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Atalanta, parte il rush finale
LA PARTITA Arriva il Napoli in lotta per lo scudetto e l’infermeria finalmente si svuota

Gewiss Stadium delle grandi occasioni per Atalanta-Napoli. La capienza torna al 100% e la tifoseria
bergamasca ha risposto presente. Intanto Zapata viene convocato a sorpresa. Napoli senza l’infortunato Di
Lorenzo e gli squalificati Osimhen e Rrahmani
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L’happening del calcio spettacolo
LA SFIDA Conta solo la vittoria: la sfida tra Atalanta e Napoli promette divertimento

Atalanta-Napoli, un happe-
ning di calcio spettacolare, bel
gioco, gol e intuizioni tattiche
innovative. Così il vaticinio di
esperti, cronisti e opinionisti
vari mentre per il popolo neraz-
zurro, da una parte, e i tifosi
partenopei, dall’altra, interessa
solamente la vittoria dei loro
beniamini. Atalanta-Napoli dà
il via all’ultimo e decisivo
sprint del campionato quando
mancano otto partite otto al ter-
mine, nove per i nerazzurri e
mercoledì 13 l’udienza al Col-
legio di Garanzia anche se la
Lega ha fissato per l’11 maggio
o il 27 aprile, in caso di elimi-
nazione in Europa League, il
match di recupero col Torino.
Nerazzurri in lizza, almeno, per
un posto in Europa, sperando
ancora nella Champions, non si
sa mai, Napoli in lotta per uno
scudetto che alle falde del Ve-
suvio manca da trentadue anni.
Immaginiamo gli scongiuri al
Caffè Gambrinus e oltre. L’A-
talanta ha anche altri pensieri
per la testa: giovedì il turno
d’andata dei quarti di Europa
League a Lipsia ma sappiamo
che Gasperini, in generale,
pensa e prepara partita per par-
tita senza ulteriori. Eppure
qualche considerazione ha va-
lore perché il quarto posto sem-
bra ormai lontano, anche se il
distacco è di cinque punti vir-
tuali, e dietro Roma, Lazio e
Fiorentina inseguono, quindi
l’Europa League resta un’op-
portunità di grande valore. E’
un periodo di stagione quando
si cominciano a fare calcoli per
il futuro, come essere davanti
ad un bivio dove è opportuno
imboccare la via migliore che

porti al traguardo. In poche pa-
role: puntare tutto su l’Europa
League e assecondare meno le
velleità in campionato. Spesso
sono elucubrazioni che lascia-

no il tempo che trovano perché
il gioco del calcio, per filosofia
intrinseca, è imprevedibile.
Quindi sostiene il saggio: vi-
viamo alla giornata. L’Atalanta

finalmente si presenta in viale
Giulio Cesare quasi al comple-
to e nel frattempo, aspettando
sempre Ilicic, Toloi sta accele-
rando e soprattutto Zapata è

stato convocato. Entrambi po-
trebbero essere addirittura con-
vocati per la spedizione a Lip-
sia. Atalanta-Napoli si prevede
bella anche per le mosse tatti-

che attraverso le quali sia Ga-
sperini che Spalletti sono due
maestri riconosciuti e non è un
mistero ipotizzare dove sarà il
centro di gravità permanente,
vale a dire in mezzo al campo:
De Roon e Freuler, come in
un’orchestra jazz sulla linea
degli ottoni, e Koopmeiners
frontman negli inserimenti,
dall’altra Lobotka abile a muo-
vere palloni e a dettare il gioco
e all’andata creò problemi pro-
prio a Freuler, con Fabian Ruiz
e, probabilmente, Anguissa a
fianco mentre Zielinski potreb-
be sedersi in panchina al fi-
schio d’inizio dell’arbitro Di
Bello. In difesa davanti a Mus-
so trio Djimsiti-Demiral-Palo-
mino, laterali Hateboer e Zap-
pacosta mentre l’attacco sarà
sicuramente affidato al duo
Malinovskyi-Boga. Muriel, ap-
pena rientrato dal Sudamerica,
dovrebbe accomodarsi in pan-
china in vista di Lipsia. Spallet-
ti deve fare a meno, in difesa, di
Di Lorenzo e Rrahmani, al loro
posto Juan Jesus e Malcuit (o
Zanoli). In attacco con Osi-
mhen squalificato e Petagna in-
fortunato, ecco Mertens, già
cinque gol all’Atalanta, Insi-
gne e Politano. Insomma scelte
obbligate. Intanto sui social di
fede nerazzurra girano voci di
probabili penalizzazioni per i
cinque club, tra cui Juventus e
Napoli, deferiti per le plusva-
lenze alterate. E’ opportuno
chiarire che non sono previste
penalizzazioni in classifica ma
multe e inibizioni per le società
e i dirigenti. La Champions e
l’Europa League si conquista-
no sul campo.

Giacomo Mayer

Festa atalantina dopo un gol segnato alla Juventus Foto Mor
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D’Amico, l’uomo delle plusvalenze
MANOVRE SOCIETARIE Il ds del Verona obiettivo numero uno per il dopo Sartori. E Pagliuca pensa al Chelsea

L’Atalanta, Bergamasca di
secondo nome e bergamasca di
fatto, sta cambiando pelle a li-
vello societario. Con una rapi-
dissimo e quasi sorprendente
internazionalizzazione. “I
nuovi investitori americani so-
no una potenza e conoscono
molto bene il mondo dello
sport. Speriamo di poter mi-
gliorare col loro arrivo”, ha
spiegato lo stesso Antonio
Percassi martedì dopo aver ri-
cevuto dall’ateneo milanese
dello IULM la laurea honoris
causa in Marketing, come rico-
noscimento alla sua carriera di
imprenditore. Un premio pre-
stigioso e una platea altrettanta
prestigiosa per raccontare co-
me sta cambiando l’Atalanta,
anche con l’inserimento di
nuove figure come il manager
gallese Lee Congerton. “Ha
un'impostazione diversa dalla
nostra, l'Atalanta d'ora in poi
investirà molto sugli uomini
che ci fanno fare un salto di
qualità”, ha aggiunto Percassi.
Anticipando ulteriori novità.
Tra queste potrebbe esserci una
nuova figura dirigenziale, a
metà tra il direttore sportivo e il
direttore dell’area tecnica.
L’ovvia conseguenza dell’in-
serimento di un nuovo respon-
sabile mercato quale Conger-
ton ha portato ad una sovrappo-
sizione di ruoli con l’attuale di-
rettore dell’area tecnica Gio-
vanni Sartori, sotto contratto
fino al 2023, ma ormai vicino
ai saluti. Per questo la proprietà
ha già iniziato a valutare ipote-
si alternative per il dopo Sarto-
ri, individuando come possibi-
le suo successore il 43enne di-
rigente abruzzese Tony D’A-

mico, per molti anni osservato-
ri, da quattro anni direttore
sportivo del Verona delle me-
raviglie che con lui dietro la
scrivania è passato con lui dalla
serie B alla zona sinistra della
classifica, con un mercato che
ha permesso di realizzare plu-
svalenze da decine di milioni
con i vari talenti Rhahmani,
Amrabat, Kumbulla ecc.

Un dirigente esperto D’A-

mico, che ben conosce i merca-
ti europei, in particolare quelli
dell’Est (e bravo a scegliere
due tecnici croati come Juric e
Tudor), che ha già interagito
con Luca Percassi nelle varie
operazioni per la cessione di
Lovato o per i prestiti di Pes-
sina, Radunovic, Colley e Su-
talo ai gialloblu. Un dirigente
che potrebbe essere completa-
mentare a Congerton e affian-

carlo. Già nel 2022, in caso di
uscita anticipata di Sartori, o
nel 2023. Il dirigente lodigiano
ha offerte dal Bologna e dal
Sassuolo, che lo vorrebbero
per rilanciarsi con un modello
pluriennale simile a quello ata-
lantino, ma sullo sfondo ci sa-
rebbe anche un’ipotesi Juven-
tus. Ogni decisione verrà ov-
viamente condivisa con Ste-
phen Pagliuca, anche se il neo

co-proprietario dell’Atalanta
sembra aver lasciato una dele-
ga in bianco ai Percassi sulle
scelte tecniche legate al campo
e al mercato, focalizzando il
suo raggio d’azione sulle stra-
tegie internazionali.

E intanto Pagliuca lavora su
un progetto parallelo: il 67enne
finanziere di Brooklyn sarebbe
in corsa per il Chelsea. La ven-
dita del club londinese è affida-

ta alla banca d’affari Raine
Group che avrebbe già ricevu-
to, e pare scartato, alcune offer-
te giunte da fondi arabi e asia-
tici, e avrebbe nel cassetto una
maxi proposta da parte di una
cordata di imprenditori britan-
nici guidata dal 75enne Sir
Martin Broughton, ex presi-
dente della British Airways.
Nelle ultime ore però si sareb-
be fatto avanti mister Pagliuca
con il fondo Capital Bain, con
cui ha già acquisito la co pro-
prietà della squadra NBA dei
Boston Celtics e da un mese il
pacchetto di maggioranza rela-
tiva della Dea srl che controlla
l’86% del pacchetto azionario
dell’Atalanta. Che a questo
punto potrebbe diventare una
‘consociata’ del Chelsea, aven-
do in comune lo stesso azioni-
sta di maggioranza, ovvero Pa-
gliuca. Che a regolamento può
avere diversi club in diversi
campionati, come già accaduto
in numerosi casi: la Red Bull, il
colosso dell’omonima bevan-
da energetica, attualmente con-
trolla gli austriaci del Salisbur-
go e i tedeschi del Lipsia (av-
versari dell’Atalanta nel pros-
simo turno di Europa League),
peraltro entrambe impegnate
nei turni eliminatori dell’ulti-
ma Champions.

La tifoseria atalantina osser-
va con curiosità questa trattati-
va internazionale: nel caso in
cui Pagliuca entrasse anche nel
pacchetto societario del Chel-
sea ci potrebbero essere siner-
gie di mercato tra i due club,
che peraltro hanno già collabo-
rato negli ultimi anni con gli af-
fari Pasalic e Zappacosta.

Fabrizio CarcanoTony D’Amico, ds del Verona: con lui per i gialloblù una promozione in A, e tre anni di permanenza nella massima serie
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ZAPATA, FINALMENTE CI SIAMO
EMERGENZA FINITA Duvan anticipa i tempi e viene convocato da Gasperini. Toloi quasi pronto

La lunghissima emergenza
infortuni, quasi interminabile,
sta per finire. Dalla settimana
prossima l’Atalanta potrebbe
tornare a lavorare al completo
al netto della situazione ano-
mala di Josip Ilicic, peraltro
regolarmente presente al cen-
tro sportivo di Zingonia per al-
lenamenti individuali. Tolto lo
sloveno gli altri ci saranno tut-
ti. A cominciare da Rafael To-
loi. Il 31enne difensore brasi-
liano si era infortunato al deci-
mo del primo tempo nella gara
di ritorno a Leverkusen due
settimane fa. Diagnosi da tre
settimane, più o meno rispetta-
ta: il matogrossiano per tutta la
settimana ha lavorato a parte,
aumentando progressivamente
i carichi di lavoro. Ormai è
quasi pronto, per Lipsia o per
Sassuolo. Per Duvan Zapata,
che venerdì ha compiuto 31 an-
ni, lo striscione di bentornato è
cosa fatta, con tempi di recupe-
ro quasi dimezzati rispetto alle
pessimistiche previsioni ini-
ziali. Si parlava di almeno tre
mesi di stop all’indomani della
ricaduta del 6 febbraio contro il
Cagliari e dopo la visita lampo
in Finlandia dal professor Ora-
va, il mago dei tendini, che
aveva consigliato di non ricor-
rere all’intervento chirurgico,
che avrebbe chiuso anticipata-
mente la stagione con addirit-
tura un quadrimestre di inatti-
vità. Per questo Zapata ha scel-
to di evitare il bisturi e di volare
a Siviglia per sottoporsi ad una
terapia conservativa tendinea,
seguendo un percorso riabilita-
tivo stilato da Carlos Pedrosa,
suo fisioterapista di fiducia e
consulente della nazionale co-
lombiana. Pedrosa aveva già
seguito il giocatore nell’inver-

no 2019, quando Zapata era
stato fuori per tre mesi da ot-
tobre a gennaio per un analogo
infortunio muscolare con inte-
ressamento al tendine. La tera-
pia conservativa ha permesso
di limare i tempi di ripresa pre-
visti in tre mesi, riducendoli a
meno di un bimestre. Da oggi
El Ternero riprende ufficial-
mente a far parte del gruppo,
con una gradualità crescente, e
la possibilità di poter mettere
già preziosi minuti nelle gam-
be in vista dell’intenso rush fi-
nale che aspetta la formazione
nerazzurra.

Chiaramente Zapata dovrà
riapprocciarsi gradatamente al
campo, cominciando da qual-
che spezzone per poi aumenta-
re progressivamente il suo mi-
nutaggio, se non ci saranno in-
toppi o nuove ricadute come
quella capitata contro il Ca-
gliari, esattamente 45 giorni
dopo il primo infortunio mu-
scolare patito il 21 dicembre a
Genova. Nel gennaio 2020 Za-
pata, rientrando dopo tre mesi
esatti di assenza, impiegò circa
un mese prima di tornare a car-
burare a metà febbraio, alla vi-
gilia della chiusura per il loc-
kdown, ma due anni fa il rien-
tro era avvenuto su campi
ghiacciati, stavolta sarà agevo-
lato dalle temperature prima-
verili.

Recuperati tutti gli altri. Ma-
linovskyi si è lasciato alle spal-
le i problemi gastrointestinali
degli ultimi giorni, Boga ha
smaltito l’acciacco rimediato a
Leverkusen e Miranchuk ha
superato l’ennesimo guaio mu-
scolare di questa sua stagione
incolore, limitata anche da
continui problemi fisici.

Fabrizio Carcano Duvan Zapata in azione contro il Cagliari lo scorso 6 febbraio Foto Mor
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Senza torti, Dea in zona Champions
ARBITRI La lunga serie di errori ai danni dei nerazzurri pesa tantissimo sulla classifica

Milan a quota 66 punti, Na-
poli a 62, Inter a 56 con una ga-
ra in meno, Roma a 52, Atalan-
ta a 51 con una gara in meno,
Lazio e Juventus a 49. Questa
sarebbe ad oggi la classifica di
Serie A senza errori arbitrali.
Dati a dir poco clamorosi che
stravolgono non solo l’anda-
mento e gli investimenti fatti
per questa stagione, ma soprat-
tutto il prossimo futuro e l’an-
nata calcistica che inizierà do-
po la sosta estiva. Ma la vera
domanda è questa: com’è pos-
sibile che nel 2022 con la tec-
nologia, con ben sei ufficiali di
gara (sei diversi che guardano
lo stesso campo specifichiamo
bene), con la possibilità di rive-
dere le azioni e cambiare le de-
cisioni prese istintivamente
magari di fretta, ci siano ancora
così tanti errori. Ecco questa
domanda andrebbe fatta al si-
gnor Gianluca Rocchi, desi-
gnatore dei fischietti di Serie
A. La classifica che vi abbiamo
mostrato in pratica ci dice che
il campionato italiano è falsato.
Attenzione però alla scelta del
termine perché qualcuno po-
trebbe affibbiarci l’etichetta di
complottisti. Bisogna prendere
i dati così come sono: gli errori
arbitrali hanno di fatto cambia-
to la classifica? Sì. Allora par-
liamo di campionato falsato.
Attualmente purtroppo però a
tutti fa più comodo tacere certe
dinamiche calcistiche e conti-
nuare il teatrino del sorridi alla
telecamera e saluta a casa inve-
ce che lamentare chiaramente
una situazione disagiata e fru-
strante per i tifosi. Chiariamo
però che non siamo qui a dire
che non si possa sbagliare, an-
zi. Ma come il detto dice: sba-
gliare è umano perseverare è
diabolico se ben sei persone
sbagliano contemporaneamen-
te qualcosa che non va c’è.

Vanno rivisti tanti criteri. Pri-
mo fra tutti cosa possa e non
possa rivedere il VAR. Perché
bisognerebbe mettere un limi-

te? Il VAR deve intervenire
quando una situazione di gioco
palesemente pericolosa o che
influenzi in maniera netta l’an-

damento della gara venga mal
interpretata o non rilevata dal
direttore di gara. Sembra diffi-
cile? A noi no. Ci sono 20

schermi diversi in sala VAR a
disposizione eppure non riu-
sciamo ancora a spiegarci certe
cose. L’Atalanta è senza ombra

di dubbio la big più affossata
tra tutte dagli arbitri in questa
stagione. Sono tanti i punti che
mancano alla squadra di Ga-
sperini e ora andiamo a vederli
nel dettaglio. Il primo niente-
meno che contro una concor-
rente per le coppe europee: la
Roma. Il 18 dicembre 2021 a
Bergamo l’arbitro Irrati annul-
la il momentaneo pareggio av-
venuto grazie ad un autogol di
Cristante. Per il direttore di ga-
ra e il VAR Nasca Palomino è
oltre e dunque il fuorigioco è
attivo. Nessuna consultazione
a bordo campo per Irrati. Pas-
siamo poi al tocco di mano di
Pereiro in occasione del primo
gol del Cagliari a Bergamo e
proseguiamo con il gol della
Fiorentina in Coppa Italia con
Milenkovic, viziato da un fuo-
rigioco di rientro di Bonaven-
tura non ravvisato. Sempre con
la Viola, questa volta in cam-
pionato in quel di Firenze, vie-
ne annullato un gol a Malinov-
skyi, sempre senza on field re-
view, per un fuorigioco inesi-
stente di Hateboer. Per chiude-
re il disastroso arbitraggio di
Mariani nel pareggio con la Ju-
ventus dove mancano un’e-
spulsione per Szczesny per fal-
lo da ultimo uomo e un rigore
per tocco mano di De Ligt in
area. Gasperini non ci sta e ha
scelto la linea del silenzio. De-
cisione presa per forza di cose,
visto che nessun altro collega
in Italia gli dà manforte contro
un sistema palesemente non
funzionante, come ci dimostra-
no i dati. Sono ormai tre mesi
che il tecnico della Dea non
parla ai microfoni delle tv o ai
giornali. Una protesta sensata
per dei torti troppo gravi che in
un campionato di calcio a livel-
lo professionistico non dovreb-
bero esistere.

Mattia MaraglioIrrati, arbitro di Atalanta-Roma in campionato: annullò un autogol di Cristante per la posizione di Palomino Foto Mor
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In troppi fuori dai Mondiali
LE NAZIONALIEscluse da Qatar 2022 anche la Colombia di Muriel e Zapata e la Turchia di Demiral

Meno male che a qualificarsi a checchessia, leggi Euro
2022 in Slovacchia, ci ha pensato Giorgio Scalvini nell'I-
talia Under 19 di Carmine Nunziata. Nella conta dei nazio-
nali dell'Atalanta esclusi dai Mondiali, a parte Ilicic, Boga e
Miranchuk e l'altro campione d'Europa Toloi rimasti a Zin-
gonia e l'altro cafetero Duvan, al rientro dei 14 alla spic-
ciolata c'è chi non ti saresti mai aspettato. Un Luis Muriel
da un impegno assolto su due, col Perù di Lapadula a sof-
fiargli di 1 punto la finale interzona contro Emirati o Au-
stralia, più il duo dell'amichevole tra trombate, Merih De-
miral e Matteo Pessina.

Qatar 2022, in attesa del barrage con la Scozia dell'Ucrai-
na di Ruslan Malinovskyi, presenterà tinte nerazzurre un
po' sbiadite. Presenti Mario Pasalic e Remo Freuler, (non)
protagonisti da friendly match dell'ultima sosta dei campio-
nati, il trio di spettatori non paganti Juan Musso-Hans Ha-
teboer-Marten de Roon e Joakim Maehle, alla nona sin-
fonia in venticinque presenze nella Danish Dynamite. Il por-
tiere, non nelle grazie del ct Lionel Scaloni tanto da avere
all'attivo solo il clean sheet con la Bolivia del 10 settembre,
“terzo” era dietro Franco Armani del River venerdì 25 alla
Bombonera nel tris albiceleste al Venezuela (Nico González
35', Di María 79', Messi 82') e terzo è rimasto a Guayaquil
nell'1-1 con l’Ecuador (24' Alvarez, 93' Valencia) quando la
scelta è ricaduta su Geronimo Rulli, avversario (Villarreal)
nel girone di Champions. Lucho è stato escluso anche dalla
panca dal Profesor Reinaldo Rueda nella Colombia vitto-
riosa (James dal dischetto al 45'+4') sui Vinotintos a Ciudad
Guayana, dopo i 66 giri di lancetta a Barranquilla con La
Verde andina: al 39' Luiz Diaz che era nel tridente con lui e
Sinisterra, al 72' Borja che gli è subentrato e al 90' Uribe.

E chi sapeva da tempo di doversi vedere in tv la kermesse
qatariota? Nell'Albania Berat Djimsiti è stato spremuto an-
che negli occhiali con la Georgia a Tirana dal buon Edy Re-
ja, ripagato da un giallo alle soglie dell'intervallo a Cornellà
de Lobregat nel 2-1 della Spagna (75 Ferran Torres, 85 Uzu-
ni, 90 Dani Olmo) per un tackle sulle caviglie di Morata,
mancandone uno sul primo vantaggio locale. Valentin
Mihaila, nella Romania, è subentrato per l'ultimo quarto
d'ora a Bordeianu nel ko minimo con la Grecia a Bucarest
per poi disputare, da alto a sinistra nel 4-2-3-1 di Edward
Iordanescu, il 2-2 di Netanya con rimonta d'Israele (Cical-
dau 10', Man 23', Dabbur 57' e 85'): all'80', il possibile 3-1
alzato in caduta in combinazione con Alibec, preceduto da
un lob a lato (3'). A Parma lo aspettano.

Per il jolly brianzolo, riservista nell'affondamento del pe-
schereccio azzurro a Palermo dalla Macedonia del Nord del
pirata Trajkovski, il vano 3-2 (5' Under, 35' Cristante, 39' e
69' Raspadori, 83' Dursun) alla Turchia a Konya ha signi-
ficato 77 minuti, rimpiazzato da Sensi, da mezzala destra nel
4-3-3 con scarico dal bordo dell’area piccola per un tiro de-
viato di Zaccagni all’8 della ripresa. Poco poteva farci Me-
rih, cartellino (76') speso sull'apripista nel full time contro il
Portogallo (Otávio 15', Diogo Jota 42', 65' Yilmaz che poi
sbaglia il rigore del 2-2, Nunes 94') a Oporto.

Tra chi rincorrerà l'Iride nel deserto, prove generali ad
Al-Rayyan per SuperMario, nell'1-1 della Croazia con la
Slovenia (39 Kramaric, 91 Bijol) da sostituto di Luka Mo-
dric dal 69 murato dall'autore dell'1-1 finale su un tentativo
mancino a rimorchio, e da mezzala sinistra nel 2-1 in rimon-
ta sulla Bulgaria (69 il già ammonito Despodov, espulso per
essersi tolto la maglietta, stessa sorte di Caleta-Car al 63;
pari su rigore al 76 di Modric e serpentina di Kramaric che se
l'era procurato per il 2-1 a incrociare all’80’). Privo degli
altri due BG, tocca a RoboKoop, interno nell'Olanda di Van
Gaal in coppia con De Jong, battere 4-2 la Danimarca del
sodale-esterno sinistro, assistman per la zuccata del tempo-
raneo 1-1 di Vestergaard (che farà il fallo da penalty su Be-
ghuis) al 20 (16 e 71 Bergwijn, Aké 29, rigore di Depay 37,
Eriksen 47). Se il mancinone ad Amsterdam viene sostituito
all'intervallo da Wijnaldum nel pari e patta con la Germania
(45' Thomas Muller, Bergwijn al 68), il formidabile pen-
dolino al Parken di Copenaghen apre le danze con un destro
di rimbalzo e di seconda (corner respinto) dai venti metri
contro la Serbia al quarto d’ora, score arrotondato nella ri-
presa da Lindstrom (8) e dal redivivo-bis Christian Eriksen
(12). Remo il metronomo, in vana scivolata sull'impattata di
casa, sostituito al 63' da Zuber il cui mani causa la sconfitta
alla Svizzera (22 Embolo, 45 Shaw, 78 Kane su rigore) a
Wembley, nell'1-1 col Kosovo a Zurigo (52 Rashica, 61 Lo-
tomba) ha dato il cambio al 18' del secondo tempo al partner
di linea Xhaka.

Chiosa per il diciottenne difensore di Palazzolo sull'O-
glio, accompagnatosi nell'Elite Round a Samuel Giovane
della Primavera, capitano azzurrino, mezz'ala sinistra (da
78', uscito per Baldanzi dopo averci provato da fuori) nel 2-2
di Helsinki con la Germania il 23 marzo (29' Matanovic, 79'
Nasti, 81' Gnonto, 88' Rhein), sostituto dal 64' del rompi-
ghiaccio Miretti nel poker alla Finlandia (22' su rigore, 42' e
43' Gnonto, 74' Casadei) cedendo la fascia allo stesso Scal-
vini (centrale di sinistra a 4) e terzino sinistro nel 2-0 al Bel-
gio della sicurezza, queste ultime due gare al Myyrmäki di
Vantaa. In quella decisiva, il metro e 94 del confine sfiora il
bis di testa svettando al 28 sull’angolo crossato di Miretti,
firmatario del vantaggio al 9 in combinazione con Gnonto
prima della zuccata vincente di Casadei al 45'. Un calcio
bello, aperto e spensierato, sottolineiamolo. E pure da diga,
quando serve. Se il compagno a un paio di giri di lancetta
dall’intervallo evita in scivolata la deviazione sottoporta in
occasione di una palla dentro bassa di Oyen da sinistra, nella
ripresa è sempre lui, al 23, a opporsi alla conclusione a mez-
z’altezza a botta sicura di Bakayoko. Sì, saranno famosi.

Simone Fornoni

Mario Pasalic sarà presente a Qatar 2022, così come, tra gli altri, Remo Freuler e Hans Hateboer
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Freuler di lotta e di governo
INAMOVIBILE Punto fermo per mister Gasperini e leader silenzioso dello spogliatoio

Sotto la gestione di Gian
Piero Gasperini, l’Atalanta ha
sempre avuto il merito e la ca-
pacità di rinnovarsi anno dopo
anno, pur mantenendo intatta
la propria ossatura. Uno zoc-
colo duro del quale fa ovvia-
mente parte Remo Freuler.
L’attuale numero 11 atalanti-
no è arrivato a Bergamo nel
gennaio del 2016 dal Lucerna
e già a partire dalla stagione
successiva è entrato a far parte
della ristretta cerchia degli im-
prescindibili all’interno del
collettivo nerazzurro. Proprio
così, perché tra i diversi cam-
biamenti ai quali è stata sog-
getta la rosa orobica, la centra-
lità del centrocampista svizze-
ro non ha mai conosciuto il
benché minimo ridimensiona-
mento. E in tal senso, anche la
stagione 2021/2022 non sta fa-
cendo altro che confermare lo
status del classe 1992. Freuler
ha disputato sin qui 34 partite
ufficiali – delle quali 32 da ti-
tolare - annoverando nel con-
teggio le presenze in Serie A
(22), in Champions League
(6), in Europa League (4) e in
Coppa Italia (2). Nel pacchetto
sono compresi anche sei assist
e due goal, di cui il primo in
Champions League contro il
Villarreal, mentre il secondo
ha risolto la trasferta di Napoli
terminata 3-2 in favore della
Dea. In termini di minutaggio,
con 2837’ il metronomo elve-
tico è il secondo giocatore più
impiegato della rosa – alle
spalle di Musso - nonché il pri-
mo tra i calciatori di movi-
mento. Numeri inconfutabili
che certificano quanto l’ex
giocatore del Winterthur sia

sempre in cima alla lista di
gradimento di Gasperini. Lo
sbarco di Teun Koopmeiners
nella Città dei Mille ha favo-
rito sì fisiologiche necessità di
turnover, ma con l’olandese
schierato spesso e volentieri
nei panni del rifinitore, di fat-
to, le gerarchie in mezzo al
campo non sono state intacca-
te di una virgola. Al fianco
dell’altro inossidabile del
gruppo che risponde al nome
di Marten de Roon, Freuler si
sta confermando il solito cen-
trocampista di lotta e di gover-
no. Un autentico leader silen-
zioso, magari meno appari-
scente, ma prezioso sia in fase
di costruzione che quando c’è
da disinnescare le trame av-
versarie. In altre parole, un pi-
lastro di testa, lucidità ed ele-
ganza al servizio di uno dei
pacchetti mediani meglio as-
sortiti dell’intero panorama
tricolore. Qualità tecniche e
morali che in questa stagione
lo hanno portato a vestire la fa-
scia da capitano in ben tredici
occasioni. L’ultima uscita pri-
ma della sosta contro il Bolo-
gna ha permesso a Freuler di
toccare quota 251 presenze in
nerazzurro: un bottino che lo
proietta nella top 10 dei calcia-
tori con più apparizioni uffi-
ciali in maglia Atalanta. E giu-
sto per rimanere in tema di
simboli atalantini, scendendo
in campo con il Napoli, il ra-
gazzo di Ennenda aggiornerà
il dato a 252 agganciando
nientemeno che il Papu Go-
mez. Un altro passo nel cuore
del firmamento atalantino, or-
mai suo habitat naturale.

Michael Di ChiaroRemo Freuler, all’Atalanta dal 2016 Foto Mor
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Napoli, tre assenze pesanti
GLI AVVERSARI Spalletti deve rinunciare a Rrahmani, Di Lorenzo e Osimhen. Mertens titolare

Dopo essersi lasciati alle spalle un'altra sosta
per le nazionali, Insigne e Politano, che sfortu-
natamente non andranno al Mondiale con l'Italia,
sono tornati sotto la guida di Luciano Spalletti.
Nonostante gli acciacchi e la grandissima delu-
sione, i due esterni, che saranno a disposizione
contro l'Atalanta, sono pronti a dare tutto per rag-
giungere la terza vittoria consecutiva in Serie A.

Ovviamente davanti ci sarà un grande scoglio,
la Dea, che però deve fare attenzione agli azzurri,
ambiziosi per quanto riguarda la prima posizio-
ne. La sconfitta contro il Milan capolista brucia
ancora, così come l'eliminazione dall'Europa
League contro il Barcellona tra i fischi del San
Paolo, ma la corsa verso lo Scudetto è ancora a

portata di mano. Il cattivo momento dell'Inter ha
riportato speranza nell'ambiente napoletano, che
ora punta in grande.

Se l'attacco non è nella miglior condizione,
comunque da tene d'occhio, la difesa del Napoli è
stata, anche solo vedendo i 22 gol subiti in cam-
pionato, la migliore. La stagione, fin qui, perfetta
di Rrahmani (oggi squalificato) e Koulibaly,
che ha anche conquistato il pass per Qatar 2022
con il suo Senegal, ha sicuramente giocato un
ruolo fondamentale. Da quattordici giornate
consecutive Ospina e Meret non subiscono più
di una rete a partita. Assenza pesante quella del-
l’infortunato Di Lorenzo.

Guarda caso l'ultima volta che il Napoli ne ha

incassate più di una è stata proprio contro l'A-
talanta, in un 2-3 spettacolare in rimonta da parte
dei nerazzurri. Un dato che deve ispirare la squa-
dra di Gasperini, che può benissimo ripetersi co-
me all'andata e interrompere questa striscia po-
sitiva dei portieri avversari.

Se il Napoli giocherà però come contro l'U-
dinese, non sarà così difficile per l'Atalanta im-
porre i ritmi di gioco sul centrocampo ospite, che
nell'ultima partita è stato praticamente assente.
Con Lobotka e Zielinski di ritorno dalle proprie
nazionali stanchi dopo aver disputato quasi due
incontri completi di fila, sarà un'opportunità per
Gasperini fare maggiore pressione in questa par-
te di campo. Solo gli esterni non basteranno per

rifornire di palloni giocabilil’attacco. Aggiun-
giamoci che Osimhen è squalificato, perciò toc-
cherà a Mertens, a secco da ben sette partite con-
secutive in Serie A. Il belga non è, in ogni caso,
da sottovalutare, ma è sicuramente molto meno
pericoloso sotto porta. A maggior ragione in que-
sto periodo di poca lucidità realizzativa. La fase
difensiva atalantina può annullare il suo gioco
facendo, come al solito, cose semplici e decise.

La trasferta a Bergamo complica ancora un po'
le cose per il Napoli. Le statistiche e gli stati d'a-
nimo non sono però indicatori certi e in 90 minuti
può succedere di tutto. Ogni partita è a sé. Bi-
sognerà quindi far parlare il campo.

Florind Xhaferri

Ounas e Palomino durante la sfida d’andata giocata al San Paolo Piotr Zielinski, nazionale polacco e punto di forza della rosa partenopea
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«Il crocevia per continuare a sognare»
L’I N T E RV I S TA Oscar Magoni, doppio ex, ci presenta la sfida tra l’Atalanta e il Napoli

“Atalanta-Napoli è il croce-
via per continuare a sognare”.
Oscar Magoni ne è convinto
nell’analizzare una partita che
dà inizio allo sprint finale del
campionato. Attualmente di-
rettore sportivo della Feralpi
Salò, al terzo posto della clas-
sifica del girone A di LegaPro,
ha vestito sia la maglia dell’A-
talanta sia quella del Napoli.
Quindi ha un posto di osserva-
tore privilegiato. Mediano di
qualità, ha esordito nell’Ata-
lanta, stagione 1992/93, guida-
ta da Marcello Lippi, giocando
per tre campionati, poi Genoa,
Bologna e nel gennaio ‘99 al
Napoli. Ha praticato tennis, sci
e pattinaggio ma la sua vera
passione è sempre stato il cal-
cio, già dai primi passi col Sel-
vino. “E’ una partita che può
dare un slancio emotivo per il
finale di campionato. Il Napoli
ha bisogno di vincere per non
perdere ulteriori punti dal Mi-
lan che, obiettivamente, ha una
partita meno impegnativa col
Bologna. Prevedo una bella
partita fra due squadre che an-
noverano giocatori forti, di
qualità in grado di dare spet-
tacolo”. I nerazzurri giocano
da tempo senza Zapata mentre
nei partenopei Osimhen è
squalificato. “Assenze impor-
tanti ma credo che sia la squa-
dra di Spalletti la più penaliz-
zata. Secondo me l’Atalanta è
uscita bene dall’emergenza.
Gasperini è riuscito a tenere
alto il livello della squadra an-
che senza attaccanti perché i
suoi centrocampisti sono stati
bravi ad adattarsi come Pasa-

lic, Pessina e Koopmeiners. Il
Napoli senza Osimhen perde
molto perché è un giocatore in
grado di spostare gli equilibri
di una partita. E’ una forza
della natura e quando parte in
contropiede è inarrestabile.
Con Mertens è un altro Napoli,
più manovra e meno contro-
piede. E’ vero, anche l’Atalan-
ta giocherà senza Zapata dal
1’ ma riesce a compensare me-
glio questa assenza perché ha
giocatori che sanno adattar-

si”. Che tipo di partita sarà?”
La solita Atalanta con la sua
proposta offensiva, uomo con-
tro uomo e pronta a vincere i
duelli. Cercherà di attaccare e
magari rischierà qualche sba-
vatura difensiva, Napoli più
accorto perché gli manca il
giocatore che, da solo, può ri-
solvere le partite ma prevedo
una sfida con tanti gol anche
perché entrambe le squadre
voglio fare un risultato pieno”.
Atalanta-Napoli si giocherà a

centrocampo? “Hanno centro-
campisti dotati, di qualità e
che, sostanzialmente, hanno le
stesse caratteristiche anche se
ritengo che Zielinski si possa
considerare un giocatore al
top che ha fantasia, tiro e an-
che capacità difensive. Credo
che sia uno dei centrocampisti
più forti del panorama euro-
peo. E un altro giocatore che
mi ha impressionato è Koop-
meiners, anch’egli si avvia a
diventare un centrocampista di

prima fascia. Comunque l’Ata-
lanta è una squadra forte an-
che se è stata penalizzata dal-
l’assenza dei suoi attaccanti.
Ha una buona qualità di gioco
ma quando ti mancano gioca-
tori come Ilicic, ad esempio, fai
fatica”. Il clima di Napoli:
“Tutti sognano in grande ma è
una città emotivamente senza
equilibrio. Se il Napoli vince a
Bergamo già tutti cantano allo
scudetto, in caso contrario so-
lo depressione”. Per l’Atalanta

giovedì c’è la trasferta di Lip-
sia, un pronostico: “Difficile,
più si va avanti più l’avversa-
rio è complicato anche perché
il livello di gioco si alza di par-
tita in partita. Sono stato re-
centemente a Lipsia e ho visi-
tato un club all’avanguardia.
Tecnologia avanzata, metodo-
logia dello sport ad altissimi li-
velli. Sono curioso di vedere
cosa succederà. Una partita
difficile”.

Giacomo Mayer

Oscar Magoni all’Atalanta L’esperienza a Napoli Direttore sportivo della Feralpi Salò
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Il calendario dice Atalanta
IL CAMMINO Dopo il Napoli, solo un big match (con il Milan) nelle ultime otto giornate

L’Atalanta può ancora pun-
tare al quarto posto? Quante
possibilità ha? Analizziamo il
calendario da qui a maggio. Al
rientro dalla sosta la Dea si tro-
va subito contro un avversario
temibile: il Napoli di Spalletti. I
partenopei sono secondi in pie-
na lotta scudetto, a tre punti dal
Milan capolista. Sarà un Napoli
da reinventare per il tecnico di
Certaldo, gli azzurri infatti so-
no orfani del loro uomo di pun-
ta Osimhen, squalificato, più il
nazionale Di Lorenzo, che non
ha preso parte neanche alla fal-
limentare spedizione di Manci-
ni per i playoff mondiali, e il
kosovaro Rrahmani, squalifica-
to a sua volta.

Subito dopo il Napoli l’Ata-
lanta dovrà tornare al più presto
nelle sue vesti europee, i neraz-
zurri saranno protagonisti della
duplice sfida col Lipsia che po-
trebbe permettergli l’accesso a
un’eventuale semifinale. Di
mezzo alle due gare coi tede-
schi c’è un’altra sfida ostica col
Sassuolo in casa degli emiliani,
che più volte quest’anno si è di-
mostrata una squadra difficile
da affrontare per tutti. L’Ata-
lanta ha il vantaggio di cono-
scere bene il Mapei Stadium,
teatro delle prime notti magiche
dopo il ritorno in Europa. Ap-
pena dopo la sfida ai neroverdi
ci sarà la partita che potrebbe
svoltare la stagione degli uomi-
ni di Gasperini col ritorno dei
quarti di finale col Lipsia al Ge-
wiss Stadium per sognare una
semifinale che manca dalla sta-
gione 87/88, dove fu eliminata
dai belgi del Malines. In caso di
approdo in semifinale, quasi si-
curamente, Gasperini proverà a
raggiungere il posto in Cham-
pions passando dall’Europa
League, magari accantonando
il campionato. In caso contra-

rio, invece, Gasp spingerebbe
tutto sul quarto posto, guardan-
do un calendario che nelle ulti-
me sei partite regalerebbe solo
un big match col Milan alla pe-
nultima giornata, mentre nelle
restanti cinque dei match alla
portata, partendo dal Verona in
casa, poi le tre squadre che più

di tutte si giocheranno la sal-
vezza: Venezia in trasferta, Sa-
lernitana in casa e Spezia in
trasferta, concludendo con l’ul-
tima giornata in casa contro
l’Empoli di Andreazzoli, che, a
quel punto del campionato, non
dovrebbe aver più niente da
chiedere ai suoi. Un’altra inco-

gnita è rappresentata dalla data
del possibile recupero della
partita col Torino, fissata al
momento per l'11 maggio no-
nostante la società di patron
Percassi abbia fatto ricorso per
ottenere la vittoria per 3-0 a ta-
volino. Tutto dipenderà anche
dall’andamento della Juve che

sicuramente punterà alla finale
di Coppa Italia, oltre a tenere
saldo il posto Champions.
Un’Atalanta artefice del pro-
prio destino, un destino colmo
di incognite di una stagione,
che, nonostante sia quasi giunta
al termine, è più indecisa che
mai rispetto agli anni passati.

Di miracoli da parte della Dea
ne abbiamo visti negli ultimi
campionati. Quest’anno, vada
come vada, ci sarà solo da fare
chapeau a Gasperini e alla sua
squadra per un’altra incredibile
stagione che ci ha tenuti tutti col
fiato sospeso fino all’ultimo.

Matteo Beni

Jeremie Boga e Paulo Dybala a confronto durante Atalanta-Juventus Foto Mor
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Da stella nascente ad astro oscurato
L’EX DI GIORNATAAndrea Petagna paga l’esplosione di Osimhen e in estate potrebbe cambiare squadra

Andrea Petagna da stella
nascente ad astro oscurato da
Osimhen. Dal suo addio a Ber-
gamo sono passati ormai 4 an-
ni, ma il centravanti azzurro ad
oggi non è riuscito ancora ad
incidere così come avrebbe vo-
luto. Le qualità del giocatore
sono indiscutibili, anche se va
detto sono talmente atipiche
che una squadra ha bisogno di
essere costruita ad hoc intorno
a lui per far sì che queste ven-
gano valorizzate al meglio. Pe-
tagna non è infatti il classico
attaccante di peso bravo a fare
reparto da solo, bensì è un cen-
travanti capace di rendere tan-
tissimo se adeguatamente sup-
portato da giocatori con carat-
teristiche differenti alle sue,
prettamente abili nel brevili-
neo. Lo abbiamo visto in azio-
ne con la maglia nerazzurra
dove, proprio con quel gol vit-
toria contro il Napoli nel 2016,
ha iniziato la sua carriera nel
grande calcio, dimostrando di
poter fare la differenza lì da-
vanti. Dopo gli anni di crescita
alla corte di Percassi l’attac-
cante triestino ha provato a tro-
vare la sua personale consacra-
zione in quel di Ferrara alla
SPAL. Con i biancoazzurri Pe-
tagna gioca due belle stagioni,
totalizzando 72 presenze e ben
28 gol. Numeri che hanno at-
tirato su di lui le attenzioni dei
grandi club, pronti ad accapar-
rarsi le sue prestazioni. Primo
fra tutti il Napoli di Aurelio De
Laurentis che lo ha seguito e
corteggiato a lungo quando fi-
nalmente è riuscito ad acqui-
starlo prima di altri concorrenti
nella finestra di mercato di
gennaio del 2020, lasciandolo
però fino a fine stagione alla
SPAL, che nonostante questo

retrocederà da ultima in clas-
sifica. Le aspettative di Peta-
gna al Napoli sono sicuramen-
te alte dopo due stagioni esal-
tanti da trascinatore. Forse
troppo alte per un attaccante ri-

petiamo con caratteristiche
tanto particolari come le sue.
La sua prima annata in maglia
azzurra infatti non rispecchia il
potenziale del giocatore. E i
numeri ci danno ragione per-

ché saranno solo 5 le reti rea-
lizzate nelle 36 presenze con la
maglia del Napoli nel 2022.
Troppo poco per una squadra
che ambisce ai posti alti della
classifica. Ecco dunque che

iniziano a susseguirsi le voci di
mercato su uno possibile ad-
dio, se non definitivo quanto
meno in prestito. Petagna ha
dunque la possibilità di cam-
biare nuovamente maglia e di

trovare una dimensione che lo
valorizzi al meglio, vedendolo
come protagonista assoluto al
centro dell’attacco di una
squadra di più basso rango se
così vogliamo dire. Il giocato-
re però mette un muro: non
vuole andare via da Napoli.
Questo perché secondo lui ha
ancora la possibilità di giocarsi
le sue carte nella società par-
tenopea, nonostante un Victor
Osimhen in forte crescita e sul-
l’onda della ribalta. L’attac-
cante nigeriano, insieme al
sempre presente Dries Mer-
tens, ruba di fatto la scena a Pe-
tagna e diventa il vero leader
dell’attacco dei suoi. Nono-
stante tutto però il giocatore ha
dimostrato in questa stagione
di poter essere utile alla causa
di Spalletti perché con le sue
reti contro il Genoa e la Sam-
pdoria ha regalato alla squadra
la bellezza di 6 punti. Non po-
chi se pensiamo a quanto fac-
ciano la differenza lì in alto i
punti conquistati contro le
squadre di media-bassa classi-
fica. Quello che deciderà di fa-
re a fine stagione Petagna è an-
cora da definire. Fatto sta che
la sua permanenza a Napoli ora
come ora sembra alquanto im-
probabile. Che possa tornare
ad essere il bomber nerazzurro
di un tempo? Impossibile vista
la sua burrascosa separazione
dalla Dea e soprattutto perché
l’Atalanta di qualche anno fa
non esiste più. I bergamaschi
hanno ora ambizioni diverse e
si confermano ancora una vol-
ta una squadra top del campio-
nato che gioca in maniera trop-
po distante da come l’abbiamo
conosciuta al primo anno con
Gasperini.

Mattia MaraglioAndrea Petagna, attualmente infortunato, qui con la maglia dell’Atalanta
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SOVERE, PASSI DA GIGANTE
IL NOSTRO CALCIO La giovanissima società del presidente Noris in lotta per la Promozione

In testa al Girone F di Prima Categoria
continua la propria cavalcata il Sovere,
autore di una stagione oltre ogni aspet-
tativa e con tutte le carte in regola per
portarsi a casa la vittoria finale. “La no-
stra società è nata solamente due anni fa
e mai ci saremmo aspettati una partenza
del genere. Abbiamo cominciato dalla
Seconda Categoria ottenendo subito la
promozione, mentre per quest’anno
puntavamo ad un posizionamento nelle
zone medio-alte della classifica: già so-
lo qualificarsi ai playoff sarebbe stato
un risultato da incoronare”, commenta
così l’andamento della propria squadra il
presidente Riccardo Noris. Ma la vetta
per il Sovere Calcio è tutt'altro che so-
litaria vista la presenza del Roncadelle a
pari merito e di Castrezzato e Torre de’
Roveri rispettivamente ad una e due lun-
ghezze di distanza.

Nelle ultime giornate una leggera
flessione ha rallentato la corsa dei gial-
loverdi, ma il patron Noris ribadisce
l’entusiasmo dei suoi. “Non parlerei di
battuta d’arresto, anzi: nelle ultime otto
partite ci siamo guadagnati diciotto
punti. Per quanto riguarda l’ultima
sconfitta col Torre de’ Roveri è stato si-
curamente un dispiacere, anche perché
abbiamo sbagliato un rigore al 94’, ma
in ogni caso nello spogliatoio il morale è
altissimo e non potrebbe essere altri-
menti. Il mister Fiorenzo Giorgi sta fa-
cendo un lavoro straordinario sia dal
punto di vista del gioco sia da quello del
gruppo”.

La prossima giornata vede il Sovere
Calcio impegnato nell’ostica trasferta di
Sarnico, penultima in classifica e alla ri-
cerca disperata di punti salvezza. “Sulla
carta è una partita da vincere, ma questi
match riservano grandi insidie, soprat-
tutto nelle fasi conclusive del campiona-
to in cui noi abbiamo ancora i nostri

obiettivi da raggiungere e lo stesso vale
per loro. Non credo proprio che sarà
una passeggiata”.

A sei turni dall’arrivo la bagarre per
agguantare il titolo è quanto mai accesa,
ma Riccardo Noris suona la carica e
sprona i suoi. “Indubbiamente ci trovia-
mo a competere con avversari di alto li-
vello. La conformazione del girone va a
includere anche società bresciane che
sono sicuramente attrezzate e costruite
per vincere. Mi riferisco a Roncadelle,
Castrezzato, e l’Aurora Travagliato che
infatti sono tutte squadre posizionate
nelle zone alte della classifica. A queste
si aggiungono pure squadre importanti
della bergamasca come Torre de’ Rove-
ri e Cenate Sotto. Ad ogni modo, per
quanto le circostanze siano state più ro-
see delle aspettative, ora non dobbiamo
fermarci né nasconderci: alziamo la te-
sta e proviamo a prenderci il campio-
nato, cercheremo di mettercela tutta”.

Lu.Col.

Fuga per la vittoria quella del Ranica nel Girone B
di Terza Categoria, prima in classifica con una partita
da recuperare contro la Villese e con un vantaggio di
quattro punti sulla seconda Celadina e di cinque sulla
Città di Clusone. I dati dei gialloblu sono pazzeschi e
parlano di zero sconfitte e uno score di tredici vittorie
nelle ultime quattordici. “Non possiamo nascondere
che l’obiettivo di inizio anno era quello di ottenere la
promozione in Seconda Categoria”, commenta il di-
rettore generale Giovanni Dabbene, che aggiunge:
“Sono ormai due anni che ci stiamo organizzando
per fare un salto di qualità. Le stagioni interrotte dal
coronavirus sicuramente non hanno aiutato, e la
breve sospensione di alcune giornate della stagione
in corso ci hanno spaventato non poco. Ma finalmen-
te sembra che per il calcio dilettantistico sia arrivato
il momento di riprendere a pieno regime”. Il Ranica
può contare su mister Gianmarco Parmeggiani che
ha portato nello spogliatoio una mentalità vincente.
“La mano dell’allenatore si vede: basti pensare che
abbiamo sia il miglior attacco sia la miglior difesa.
Gianmarco pone un'attenzione quasi maniacale per
i dettagli e le diverse situazioni, in particolare per
quanto riguarda la fase difensiva”. Mister Parmeg-
giani può inoltre puntare su una rosa di livello, un ot-

timo mix tra veterani esperti e giovani rampanti.
“Abbiamo la fortuna di poter lavorare con questo
gruppo nel segno della continuità: molti dei gioca-
tori sono al terzo anno con la nostra società. Pos-
siamo contare su una difesa molto affidabile, com-
posta da Moioli, Fravola, Valtellina e Cardegna”.

La prossima partita in programma il 3 aprile vede
in programma il gialloblu ospitare l’Agnelli Olim-
pia, posizionati a metà classifica e ormai senza più
alcun obiettivo concreto da raggiungere. “Sicura-
mente i nostri avversari avranno il vantaggio di gio-
care a mente libera, senza particolari pressioni.
Dalla nostra parte possiamo contare su un campo
molto grande rispetto a quello dell’Agnelli Olimpia:
dovremo essere bravi nel fare girare velocemente il
pallone e ad imporre il nostro gioco”. Lo Stadio
Gianni Mora infatti, al di là della grandezza del ret-
tangolo verde, è uno dei fiori all’occhiello della so-
cietà: “Grazie alle sovvenzioni comunali abbiamo
potuto ristrutturare completamente l’impianto spor-
tivo. Siamo passati da un manto erboso ad un sin-
tetico di prima qualità. È stato un investimento im-
portante, ma ne è valsa sicuramente la pena: ora ab-
biamo un campo davvero invidiabile”.

Luigi Colombo La rosa del Ranica, impegnato nel girone B di Terza Categoria

La rosa del Sovere, impegnato nel girone F di Prima Categoria

RANICA, E’ FUGA PER LA VITTORIA?
IL NOSTRO CALCIO Buon margine sulle inseguitrici. Il dg Dabbene: “Pronti per il salto di qualità”
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Soddisfazione Clusone
IL NOSTRO CALCIOSforza: “Siamo partiti da zero, non è stato facile”

Non sempre i pronostici di inizio stagione vengono rispettati nel
corso del campionato, ma bisogna essere capaci di non mollare mai
nonostante le difficoltà. Si riconosce in questa condizione lo Spor -
ting Valentino Mazzola, partito con ambizioni da classifica medio
alta e ad oggi invischiato nella lotta salvezza. “Avevamo assemblato
una rosa che potesse lottare per i playoff, mentre ora siamo in zona
playout”, commenta così il presidente Sergio Biondini. La lotta per
non retrocedere è quanto mai serrata e vede sei squadre raggruppate in
soli due punti. “Da questo momento fino all’ultima giornata ogni par-
tita dovrà essere affrontata come una finale decisiva, saranno tutti
match importanti se vogliamo portare a casa la salvezza”. I recenti
risultati ottenuti dalla squadra non sono stati entusiasmanti, con tre
sconfitte e due pareggi nelle ultime sei. Ma proprio nell’ultima partita
disputata lo Sporting Valentino Mazzola ha rialzato la testa domando
per 2-1 i rivali della Ghisalbese Calcio. "È stata una vittoria fonda-
mentale che ci ha permesso di non perdere il ritmo delle contendenti e
di portarci a solo un punto di distanza proprio dalla Ghisalbese, Que-
sto successo ha riportato morale ai ragazzi: non portavano a casa i
tre punti dal 3-1 contro il Calvenzano il 13 febbraio”. È proprio nelle
partite casalinghe, infatti, che lo Sporting Valentino Mazzola ha ra-

cimolato la maggior parte del proprio bottino conquistando sei vitto-
rie e tre pareggi. Le difficoltà maggiori, al contrario, si manifestano in
trasferta, come dimostra lo score di una vittoria e due pareggi. La pros-
sima giornata in programma il 3 aprile vedrà i ragazzi di mister For-
mento andare a giocarsela fuori dalle mura amiche di Cassano d’Adda
per dirigersi verso il Centro Sport Comunale di Sergnano. “La Ser-
gnanese è sicuramente un avversario temibile: stanno rincorrendo i
playoff, distanti solo cinque lunghezze e daranno tutto per proseguire
la loro cavalcata. Dovremo essere bravi nel fare lo stesso anche noi”.
Nonostante il posizionamento in bassa classifica il presidente Bion-
dini conferma il valore della sua rosa: “La cosa incredibile di tutta
questa situazione è che i giocatori di qualità li abbiamo. Il gruppo è
coeso e siamo tutti partecipi nel lavorare a testa bassa. Penso a gio-
catori come Francesco Luisetti che arriva fin da Varese per allenarsi
e giocare, o ad Alex Bertola, attaccante giovane e di grande prospet-
tiva”. Per questo rush finale dunque lo Sporting Valentino Mazzola
ha tutte le carte in regola per uscire dalla zona playout: “Il calcio è
anche questo: soffriremo fino all’ultimo, ma alla fine guarderemo
dall’alto le squadre su cui abbiamo avuto la meglio”.

Luigi Colombo

Terzo nel Girone B di
Terza c’è il Città di Clu-
sone, matricola del cam-
pionato partita con am-
bizioni importanti e fin
qui in linea con gli obiet-
tivi prefissati ad inizio
stagione. La squadra di
Seghezzi, subentrato ad
Ongaro che ha dovuto
abbandonare per motivi
personali, dista cinque
lunghezze dal Ranica ca-
polista ed un solo punto
dal Celadina secondo,
41 a 40. Alla guida della
società c’è Sergio Sfor-
za, che è soddisfatto del
lavoro svolto sin qui da
tutto l’ambiente, “Con
la Prima Squadra, sta
andando tutto abbastan-
za bene, anche perché
siamo partiti da zero e
non è stato facile. Siamo
in linea con gli obbietti-
vi, ovvero arrivare ai
play off. Per ora siamo
terzi, dovremmo riuscire
a farli anche se il Ranica
è troppo più forte, spe-
riamo di giocarcela con
le altre. In estate abbia-
mo allestito la squadra,
e abbiamo aggiunto la
Juniores e gli Allievi,
grazie anche alla con-
venzione con il comune
che ci ha dato in gestio-
ne i campi in sintetico e
in erba. È stata dura dal-
l’inizio, ma chiaramente
con la mia esperienza e
quella di chi mi affianca
il lavoro si è semplifica-

to strada facendo, e
adesso siamo dietro a
correre per finire la sta-
gione al meglio possibi-
le.

Sulla prima squadra,
abbiamo puntato su di-
versi giocatori prove-
nienti da quello che era
il Baradello, buona par-
te ha deciso di aderire al
nostro progetto ed è sta-
to anche più facile riu-
scire a completare l’or-
ganico con altri ragazzi
provenienti da fuori.

Per quanto riguarda
Juniores e Allievi la so-
luzione è stata quella di
collaborare con altre so-
cietà, e così siamo riu-

sciti a fare due squadre,
fin qui non ci sono stati
grossi risultati ma siamo
partiti da zero ed è stato
veramente difficile an-
che perché l’importante
era riuscire a partire.
L’anno prossimo cer-
cheremo di migliorare,
attingeremo ancora da
queste collaborazioni e
ogni anno cercheremo di
migliorarci, questo è
stato l’anno zero, vedre-
mo un po’ l’anno pros-
simo. A livello di numeri
ci siamo, adesso voglia-
mo sicuramente miglio-
rare i risultati, mentre
l’obiettivo della Prima
Squadra è di salire in

Seconda Categoria in
massimo un paio di sta-
gioni, anche perché le
strutture in dotazione
sono davvero tanta ro-
ba, per questo vogliamo
dare il massimo. Fino ad
oggi peccato per le due
sconfitte a Bergamo
contro Redona e contro
l’Olimpia, anche se poi
ci siamo rifatti contro il
Celadina, di gran lunga
una delle nostre partite
migliori, una gara com-
battuta e davvero ga-
gliarda che alla fine ab-
biamo vinto per 3-2.
Adesso ci mancano
quattro partite, al di la
di come andrà vogliamo

non avere rimpianti a fi-
ne stagione, ma saper di
aver dato tutto”. Dome-
nica 3 il Città di Clusone
sarà impegnato in casa
contro il River Negrone,
stazionario a meta clas-
sifica, per poi affrontare
Monterosso, Poliscalve
e chiudere in bellezza
contro il Ranica. Secon-
da miglior difesa (18
gol) e terzo miglior at-
tacco (44 gol) la squadra
di Sforza e Seghezzi ha
sicuramente le carte in
regola per chiudere in
bellezza un primo cam-
pionato disputato davve-
ro alla grande.

Daniele Mayer

La rosa del Città di Clusone, impegnato nel girone B di Terza Categoria

La rosa dello Sporting Valentino Mazzola, impegnata nel girone L di Prima Categoria

Sporting Valentino Mazzola pronto alla lotta
IL NOSTRO CALCIO Il presidente Biondini: “Siamo in zona playout, d’ora in poi saranno tutte finali”
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Orgoglio Lemine Almenno
IL NOSTRO CALCIOStagione che sta andando al di là delle più rosee aspettative

Per il Lemine Almenno ad
inizio stagione l’obiettivo
principale era disputare un
campionato tranquillo che
portasse alla salvezza il prima
possibile. La rosa giovane e
basata su un organico prove-
niente anche da altre catego-
rie tutto faceva presagire
fuorché trasformare la squa-
dra di Brembilla nella prima
vera protagonista bergamasca
del Girone B di Eccellenza.
Le parole del presidente Pier-
luigi Pellegrinelli sono ric-
che di orgoglio e contentezza,
“Siamo partiti per salvarci
mentre adesso siamo li a gio-
carci il campionato contro
tutti i pronostici di partenza.
Non possiamo che essere en-
tusiasti di quanto fatto fino ad
adesso, la stagione è letteral-
mente da incorniciare sia per
quanto riguarda la Prima
Squadra ma anche per quan-
to stiamo facendo con il set-
tore giovanile. Gli obiettivi
che ci eravamo posti ad inizio
anno sono stati raggiunti am-
piamente anzitempo, adesso
speriamo di giocare i play off
che per noi saranno una ve-
trina ed un palcoscenico im-
portante. La programmazio-
ne adesso è concentrata sul-
l’anno prossimo, dove vor-
remmo continuare ad essere
protagonisti in Eccellenza e
dove ci piacerebbe migliora-
re numericamente e non solo
con il settore giovanile. Sono
molto orgoglioso della socie-
tà e di tutti i ragazzi per tutto
quello che abbiamo dimo-

strato, non solo soldi ma an-
che tanta competenza e pro-
grammazione, per questo un
plauso importante va a chi mi
supporta come Epis e Loca-
telli, ma anche e soprattutto a
mister Marco Brembilla, che
sicuramente senza un gruppo
valido e voglioso non avrebbe
potuto inventarsi nulla, ma
che è riuscito a dare un’im-
pronta alla squadra, e a tra-
smettere per tutto il campio-

nato serenità ed entusiasmo.
Anche perché ritengo sia inu-
tile fare proclami, ma che sia
importante far parlare i risul-
tati”.

La squadra è terza, prima
tra le bergamasche, distante
sei punti dalla capolista Offa-
nenghese e cinque dal San-
t’Angelo secondo in classifi-
ca, sono invece otto le lun-
ghezze dal Mapello quarto.
Di gran lunga la miglior dife-

sa del campionato (17 reti),
quarto miglior attacco (43 re-
ti) e bomber Matteo Capelli
che insidia Matteo Sonzogni
come “pichichi”. “Le partite
che mi han lasciato più ram-
marico sono state sicuramen-
te quelle contro Offanenghe-
se e Sant’Angelo, due pareg-
gi, il primo ampiamente me-
ritato, il secondo che invece
ci sta stretto visti i diversi er-
rori sotto porta. Adesso do-

vremmo affrontarle entram-
be, siamo pronti e vogliosi di
disputare due grandi partite e
confermarci ancora tra le
prime del girone”, le parole
di Pellegrinelli sulle gare più
belle che ha giocato il suo Le-
mine. Una squadra che sta
stupendo e che non vuole
smettere, alla ricerca, chissà,
di una promozione insperata
ma ampiamente meritate.

Daniele Mayer

Un recente undici della Nova Montello, impegnata nella lotta salvezza del girone B di Seconda Categoria

Alla penultima posizione in clas-
sifica nel Girone B di Seconda Cate-
goria si trova la Nova Montello, an-
cora in corsa per raggiungere i pla-
yout ed evitare la retrocessione diret-
ta. La formazione più vicina è il Ca-
snigo distante nove punti, ma bisogna
accorciare il divario quanto meno a
sei per poter accedere allo spareggio
finale. Riguardo l’andamento della
stagione, l’obiettivo ad inizio cam-
pionato era quello di un’annata tran-
quilla: “Eravamo consapevoli che
sarebbe stato difficile. Come molte
altre società abbiamo risentito delle
continue interruzioni dovute al coro-
navirus: campionati spezzettati e po-
ca continuità negli allenamenti han-
no influito sicuramente”, racconta il
segretario Luca Battistini. A questo si
aggiunge anche una rosa poco restau-
rata nonostante alcuni segnali d’al-
larme fossero arrivati negli anni pre-
cedenti. “I giocatori con cui abbiamo

iniziato erano pressoché gli stessi de-
gli scorsi campionati, dove avevamo
agguantato la salvezza nelle ultime
giornate o proprio per lo stop impo-
sto al calcio dilettantistico dalla pan-
demia di Covid-19”.

Tuttavia, nelle ultime partite la
Nova Montello sembra aver alzato
l’asticella tenendo botta contro av-
versari di livello conclamato. “Verso
la fine del girone d’andata il mister
ha abbandonato la carica ed è stato
sostituito da Pierangelo Belotti.
Neanche il tempo di iniziare per il
nuovo allenatore e un altro stop di
due giornate ci ha fatto tremare. Ma
nelle ultime settimane, complice an-
che l’innesto di nuovi giocatori di
qualità, abbiamo ottenuto risultati
importanti come i pareggi con Pia-
nico e Gandinese e la vittoria sul Ro-
vetta”. Alla Nova Montello sono ri-
maste delle carte da giocarsi per ac-
cedere ai playout e Battistini suona la

carica: “Dobbiamo ancora incontra-
re il San Leone, ultimo in classifica, e
lo stesso Casnigo. I numeri per far-
cela ci sono: ora sta a noi”.

Oltre alla prima squadra Luca Bat-
tistini ha un occhio di riguardo anche
verso il settore giovanile: “Penso che
quest’anno possa essere considerato
un vero e proprio exploit: senza con-
tare dilettanti e scuola calcio, abbia-
mo ben quattordici squadre e molte
di loro si trovano nelle prime posizio-
ni dei propri campionati. Diversi gio-
catori della juniores e allievi 2005
hanno avuto occasione di aggregarsi
alla prima squadra e alcuni di loro
sono anche scesi in campo. Penso a
ragazzi come Giovanni Facchinetti
che ha saputo distinguersi per le pro-
prie qualità e il suo impegno ”.

Un vivaio ricco e assortito dunque
che fa ben sperare anche per il futuro
del Nova Montello.

Luigi Colombo

Una recente formazione del Lemine Almenno, impegnato nel girone B di Eccellenza

LA NOVA MONTELLO CI CREDE ANCORA
IL NOSTRO CALCIO Battistini: “Possiamo salvarci, ora sta a noi”. Vivaio florido: quattordici squadre
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Zognese-Atalanta: gemellaggio
IL NOSTRO CALCIO L’accordo è stato ufficializzato. Tanti i benefici per il club brembano

Nel piano pluriennale presentato recentemen-
te dall’ASD Zognese e che l’accompagnerà ver-
so il prestigioso traguardo del centenario che ca-
drà nel 2027, alla voce “progetti futuri” figurava
la volontà di stringere una partnership con una
squadra professionistica. Detto, fatto! Proprio in
questi giorni è stato ufficializzato il gemellaggio
con l’Atalanta Bergamasca Calcio, fiore al-
l’occhiello del
calcio italiano e
realtà che ormai
travalica i confini
nazionali, esem-
pio e pietra di pa-
ragone per chiun-
que voglia prova-
re a gestire una so-
cietà calcistica co-
niugando risultati
sportivi e sosteni-
bilità economica.
Un connubio di
cui giustamente la
società brembana
è orgogliosa, a riprova, semmai ce ne fosse bi-
sogno, della volontà di crescere e
posizionarsi alla pari di altri soda-
lizi della provincia e l’ennesima
dimostrazione dell’importanza
che il settore giovanile riveste per
la Zognese, valorizzando sempre
più la funzione educativa ed il per-
corso di crescita umana e non solo
tecnica dei ragazzi. Ricordiamo
che il settore giovanile della Zo-
gnese si giova di Mario Cordoni
come direttore sportivo e dei suoi
collaboratori Giorgio Zanchi e
Andrea Mastellaro mentre il
consigliere delegato è Marcello
Carsana. Fondamentale anche
l’apporto del main sponsor, l’AR-
GOSped di Capriate San Gervasio, azienda lea-
der nel settore trasporti e spedizioni. Cosa signi-

ficherà, in concreto, il gemellaggio con la Dea e
quali benefici porterà alla Zognese? Innanzitutto
la formazione continua dello staff degli allena-
tori della società brembana, grazie agli scambi
con quelli del settore giovanile nero-blu. Ma an-
che amichevoli da disputare a Zogno e a Zin-
gonia e partecipazione a tornei nelle diverse ca-
tegorie. Non solo, ci sarà un monitoraggio con-

tinuo del lavoro e dei ragazzi zognesi, cui sarà
regalata anche la gioia di poter ammirare i loro
beniamini allo Gewiss Stadium (già da un po’ le
varie squadre giovanili sono invitate, a turno, ad
assistere alle partite interne dell’Atalanta). Ci
saranno anche serate dedicate ai genitori, per far
loro conoscere in maniera dettagliata l’offerta
formativa dedicata ai ragazzi. Un primo assag-
gio di questa collaborazione c’è stato domenica

scorsa ad Osio Sotto, dove gli Esordienti Under
12 della Zognese hanno affrontato in amichevo-
le i pari età dell’Atalanta. Per i ragazzi, guidati
dal tandem di allenatori Stefano Locatelli ed
Emilio Pesenti, un’esperienza che resterà a lun-
go nella loro memoria, sicuramente di stimolo e
crescita in vista dei prossimi impegni agonisti-
ci.

Giuseppe Fappiano

Recitare un ruolo da protagonista nel
campionato di Prima categoria era l’o-
biettivo dichiarato in sede di presenta-
zione estiva e la Pagazzanese finora è
stata di parola. La rosa bassaiola occupa
infatti la vetta della classifica nel girone
L a quota 43 punti complessivi, davanti
a Calvenzano e Fornovo San Giovanni
con 37, Olimpic Trezzanese e Pozzuolo
con 35. Il ruolino di marcia delle prime
20 sfide del torneo è indicativo: 13 vit-
torie, 4 pareggi e 3 sconfitte per certi-
ficare un primato più che meritato. Il
gruppo è stato quasi interamente rinno-
vato rispetto all’annata precedente, con
mister Diego Piacentini, il direttore
sportivo Alessandro Sala e il direttore
tecnico Alessandro Consolandi che
hanno inserito i tasselli giusti in ogni re-
parto del campo. È stato lo stesso Con-
solandi a fare il punto della situazione in
casa biancorossa: “La missione princi-
pale della stagione era quella di essere
ai vertici e giocarcela con le migliori,
sapendo che non sarebbe stato sempli-
ce considerando la rivoluzione in rosa.
Abbiamo iniziato così così, con qualche

infortunio di troppo che ci ha impedito
di esprimerci al meglio. Rimane ad
esempio il rammarico per l’eliminazio -
ne dalla Coppa, merito al Fornovo che
conosco benissimo essendo stato nel-
l’ambiente per cinque anni, ma in quel
momento dovevamo fare delle scelte. Ci
siamo presi delle belle rivincite poi in
campionato, anche se la battaglia è an-
cora lunga”. Guai, infatti, a pronuncia-

re la parola promozione. “Dal primo al
quinto posto sono ancora tutte dentro –
ha sottolineato Consolandi -, non a caso
il girone di ritorno è stato praticamente
un campionato a parte: anche le cosid-
dette pericolanti hanno rubato punti
preziosi a quelle che stavano davanti.
La prima posizione è scomoda? Asso-
lutamente no, anzi: preferisco essere
dove siamo in questo momento, tuttavia

la tranquillità di avere già vinto il titolo
non c’è. Nessuna sfida è scontata, oltre
a noi sono presenti sfidanti che hanno
una qualità tecnica importante”. Non a
caso, nell’ultimo turno la Pagazzanese
è stata fermata per 1-1 dal Liscate Cal-
cio, penultimo in graduatoria. “Non
l’abbiamo chiusa, poi capita che incas-
si un eurogol: questo è il calcio pur-
troppo. Va detto che il 2-1 l’avevamo

realizzato, ma ci è stato annullato in-
giustamente. Episodi a parte, le colpe
sono anche nostre”. Domenica 3 aprile
alle 15.30 a Pagazzano farà visita il Bu-
snago, compagine che non può dormire
sonni tranquilli in zona playout. Il treno
biancorosso è pronto a ripartire, la sta-
zione d’arrivo è chiara, ma per scara-
manzia meglio non dire nulla.

Norman Setti

La dirigenza della Pagazzanese Un undici della Pagazzanese

I ragazzi del settore giovanile al Gewiss
Stadium per Atalanta-Sampdoria

L’Under 12 che ha affrontato l’Atalanta

LA PAGAZZANESE E’ PROTAGONISTA
IL NOSTRO CALCIO Il dt Consolandi: “Volevamo giocarcela con le migliori. Siamo primi ma la battaglia è lunga”
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Accademia Alta Val Brembana in volo
IL NOSTRO CALCIO Il progetto è appena nato ma produce già i suoi frutti. La soddisfazione di Gervasoni e Bonzi

Il progetto è nato solo in estate,
ma già oggi sta producendo i suoi
frutti. L’Accademia Calcio Alta
Val Brembana, nata dalla sinergia
tra San Giovanni Bianco e Fratelli
Calvi, sta disputando finora un buo-
nissimo campionato nel girone A di
Seconda categoria con 32 punti com-
plessivi: quinta posizione playoff
dietro alla capolista Brembillese a
44, Ponte Calcio a 39, Berbenno a 35
e Polisportiva Bergamo Alta a 33.
L’obiettivo da qui al termine dell’a n-
nata sportiva è chiaro, come testimo-
niato dalle parole del presidente
Leone Gervasoni: “L’intenzione è
quella di rimanere in zona playoff e

giocarcela con le dirette concorren-
ti. Attualmente siamo in linea con i
nostri traguardi prefissati ad inizio
stagione. Essendo il primo anno di
questa nuova società, dobbiamo la-
vorare ancora molto sul settore gio-
vanile: praticamente tutte le nostre
squadre sono iscritte alla FIGC e il
livello è molto alto. Ovviamente nel
vivaio la missione non è quella di
fare risultato ma di dare l'opportu-
nità in primis ai ragazzi di divertirsi
e crescere attraverso il calcio. Il bi-
lancio fino ad oggi del nostro ope-
rato è positivo, tuttavia credo che
possiamo crescere ancora molto. I
risultati della Prima squadra fanno

da traino per l'entusiasmo del vi-
vaio. Il nostro campionato è in linea
con le aspettative, nell'ultima gior-
nata siamo andati incontro ad una
sconfitta ma già il prossimo impegno
con il Berbenno è uno scontro di-
retto che ci permette subito di riscat-
tarci”.

Sulla stessa linea d’onda le dichia-
razioni del vicepresidente Carlo
Bonzi: “Siamo soddisfatti del ren-
dimento allestito in questi primi me-
si di società nel campionato. Oggi
siamo in piena zona playoff, l'orga-
nico e di qualità: su questo non ab-
biamo mai avuto dubbi e i risultati
ne sono la diretta conseguenza. La
nostra intenzione deve essere quella
di chiudere il torneo tra le prime cin-
que e provare a giocarcela per ar-
rivare più lontano possibile. Non
dobbiamo dimenticare che questo è
un anno di transizione, utile a dare
maggiore concretezza alla fusione
fatta in estate. Per quanto riguarda
il settore giovanile, possiamo di-
sporre di numeri importanti: dalla
Juniores ai Pulcini contiamo circa
200 ragazzi, questo non deve essere
un punto d'arrivo, anzi. Le cifre sono
buone ma la situazione è da miglio-
rare in futuro: serve essere ambizio-
si anche sotto questo punto di vi-
sta”.

Tornando alla Prima squadra, nel-
le prime 20 partite in Seconda il ruo-
lino di marcia dell'Accademia recita
8 vittorie, 8 pareggi e 4 sconfitte. Al-
le spalle la bagarre non manca con
un terzetto insidioso composto da
Sorisolese, Pontida e Antoniana a
quota 30. Vietato abbassare quindi la
guardia. La volata è ufficialmente
lanciata.

Norman Setti

In Prima Categoria nel Girone F c’è
la matricola Atletico Villongo che sta-
ziona a centro classifica, al settimo po-
sto, con 29 punti e perfettamente in li-
nea con gli obiettivi posti ad inizio sta-
gione, l’anno zero, ovvero una salvez-
za tranquilla. Ma le ambizioni dell’A-
tletico Villongo vanno al di là dei ri-
sultati sul campo della Prima Squadra,
come testimoniano le parole del Diret-
tore Sportivo Michele Bizioli, “Siamo
alla nostra prima esperienza, abbia-
mo tramutato il nome dell’Atletico
Sarnico, e siamo ripartiti da zero ma
con grande entusiasmo. Siamo orgo-
gliosi di quello che stiamo facendo,
Villongo è un paese che ha entusia-
smo, con spalti pieni e gente appassio-
nata. L’aspetto sportivo ha come focus
principale quello di riportare alla ba-
se più ragazzi possibili, perché un po’
a causa del Covid un po’ per la chiu-
sura della vecchia società si sono
sparsi negli altri paesi. Questo sicura-
mente è il primo obiettivo, poi come
traino, anche se non è importante ma è
sempre molto affascinante, avere la
prima squadra di un certo livello,
adesso l’obiettivo è quello di salvarsi,
per ora siamo in linea ma le insidie so-
no sempre dietro l’angolo e abbiamo
diverse gare importanti. Siamo con-
centrati vediamo se riusciremo a por-
tare a termine questa missione. Perso-
nalmente ho fatto tanti anni il dirigen-
te, soprattutto in Prima Categoria, e il
livello di quest’anno è sotto gli occhi
di tutti ed è davvero altissimo. Le par-
tite sono sempre al limite, risolte spes-
so da episodi, meno male che abbiamo
Matteo Brignoli il mister, per noi un
valore aggiunto, con grande esperien-
za che ci sta dando un enorme mano.
Vorrei ringraziare però anche le so-
cietà limitrofe che ci hanno dato una
mano nell’allestire la rosa di que-
st’anno, in particolare la Real Cale-
pina, nelle vesti di Vescovi e di Paolo

Plebani. Ringrazio anche il Palazzolo,
nella persona di Serafino Gasparetti,
e anche Viscardi con cui sebbene sia
stato nostro avversario sul campo con
l’Uesse Sarnico, abbiamo completato
diverse operazioni di mercato. Avere
un buon rapporto con avversari e pae-
si vicini è fondamentale per dialogare
e chissà creare qualcosa di sportivo in
futuro. Voglio ringraziare inoltre il
nostro Pres Antonello Locatelli che
condivide la carica con Massimo To-
gni, e oltre ai ragazzi grandi anche chi
si occupa del nostro settore giovanile
come Marco Belotti, Maria Bonardi e
da questa stagione abbiamo avuto la
fortuna di incontrare Rosario Cadei
che ha dato entusiasmo e linfa nuova a
tutto l’ambiente, tra i dirigenti e non
solo; arrivato in punta di piedi ci ha
messo cuore e passione, soprattutto
col settore giovanile e ci sta aiutando
a mantenere tutto il sistema che ci sia-
mo prefissati. Stiamo facendo tanti
piccoli passi per continuare e ripartire
con entusiasmo. Speriamo di portare
fortuna all’Atalanta comparendo sul
giornale che va allo stadio”, alle pa-
role di Bizioli fanno eco quelle di Ma-
ria Bonardi, segretaria dell'Atletico
Villongo, soprattutto per quanto ri-
guarda il settore giovanile, “La squa-
dra è nuova, ad agosto 2020 abbiamo
vinto il bando del campo comunale di
Villongo e siamo ripartiti. Abbiamo
avuto sempre e solo la prima squadra,
questa è la prima vera stagione con
anche il settore giovanile; abbiamo
scuola calcio, due squadre di pulcini
2011 e 2012 e l’Under 18. L’obiettivo
è crescere numericamente anno dopo
anno e riuscire ad ampliare il settore
giovanile. Da quest’anno abbiamo
un’affiliazione con Atalanta e Real
Calepina, che stanno ad evidenziare i
nostri progetti ambiziosi, perché vor-
remmo fare tanto, creare una bella
struttura, ma sappiamo che ci vorrà

tempo e pazienza. Siamo una società
che si comporta come fosse una fami-
glia, siamo tutte persone accomunate
da passione e lavoriamo con grande
sinergia senza particolari rigidità ma
con tanta inclusivitá. Pian pianino
stiamo inserendo in organico figure
nuove, anche per riuscire a strutturare
di più la scuola calcio, e aumentare le
squadre. Quest’estate inoltre a Villon-
go faremo partire due tornei, uno not-
turno: Primo Trofeo Borlotti Memo-
rial Fortini per gli under23 a 7, e uno
Liberi sempre a 7, Trofeo Bena Memo-
rial Fabrizio Scaburri che durerà tutto
giugno. Desidero infine ringraziare il
comune per tutto quello che ha fatto
per noi, specialmente l'assessore allo
sport Pierluigi Marini”.

Daniele Mayer La rosa dell’Atletico Villongo, impegnato nel girone F di Prima Categoria

Un undici dell’Accademia Alta Val Brembana

Atletico Villongo, la matricola cresce bene
IL NOSTRO CALCIO Parola al ds Bizioli e alla segretaria Bonardi. Affiliazione con Atalanta e Real Calepina
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Lipsia, la qualità abbonda
I PROSSIMI AVVERSARI Non solo Nkunku: tutti i talenti alla corte di Domenico Tedesco

Dopo la sfida interna di campionato contro il Napoli, l’Atalanta dovrà
tornare ad indossare l’abito elegante da sera in occasione dei quarti di an-
data di Europa League con il Lipsia. Appuntamento giovedì 7 aprile alle
18.45 in terra tedesca. La squadra attuale sta lottando in ottica quarto posto
in Bundesliga per garantirsi i gironi di Champions per la prossima stagione.
La prima fetta di annata non è stata da ricordare, anzi: i risultati troppo al-
talenanti sono costati carissimi all’ormai ex tecnico Jesse Marsch, che ave-
va raccolto la pesante eredità di Julian Nagelsmann. L’undicesimo posto
parziale a dicembre ha portato la dirigenza ad un esonero drastico per dare
una scossa all’ambiente. In panchina è così arrivato Domenico Tedesco,
tornato in Bundesliga dopo oltre due anni. Con lui la svolta tanto attesa c’è
stata, con una graduale risalita in graduatoria e un’identità tattica che sem-
brava ormai perduta. Sotto il profilo del modulo, la squadra è passata dal
4-2-3-1 non troppo incisivo alla doppia formula del 3-4-1-2 o 3-4-2-1 tanto
cara alla gestione Nagelsmann. In Europa il cammino si è rivelato tortuoso,
ricalcando proprio quello dell’Atalanta di Gasperini, con la “retrocessione”
in Europa League in seguito del terzo posto nella fase a gironi di Champions
con avversarie non certo agevoli come Paris Saint-Germain e Manchester
City. Rispetto ai nerazzurri, tuttavia, il Lipsia ha saltato i recenti ottavi di
finale: il sorteggio con lo Spartak Mosca ha portato all’annullamento del
match per le sanzioni dirette dall’UEFA a tutti i club russi. Che rivale si
troverà di fronte la Dea? Sicuramente di qualità. Nel corso del mercato esti-
vo sono arrivati l’ex milanista André Silva, poi Simakan e Gvardiol. Ri-
scattati invece Angelino ed Henrichs. Ma la vera stella è rappresentata da
Christopher Nkunku, attaccante di scuola Paris Saint-Germain e autore in
questa stagione di quasi 30 reti. Viene utilizzato da Tedesco come trequar-
tista, seconda punta o all'occorrenza come unico terminale offensivo. Non
troppo fortunata al contrario l'avventura finora di Dani Olmo, molto spesso
fermo ai box, ma dotato di piedi sapienti che possono far malissimo a chiun-
que. E a proposito invece di giocatori che ai box dovranno rimanerci, è
notizia di qualche giorno fa il grave infortunio al ginocchio per Amadou
Haidara, che ha concluso anzitempo la sua stagione. Il centrocampista ma-
liano ha riportato la rottura del legamento collaterale mediale del ginocchio
sinistro in occasione della gara valida per le qualificazioni al Mondiale con
la Tunisia. Lipsia-Atalanta perde così un protagonista. Gli altri nomi di
spicco in rosa sono quelli di Gulacsi, Klostermann, Orban, Mukiele, Lai-
mer, Szoboszlai e Forsberg. C’è l’imbarazzo della scelta, insomma. Sarà
un’altra notte di stelle. Tutta da vivere.

Norman Setti Domenico Tedesco, calabrese con cittadinanza tedesca, allenatore del Lipsia
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L’universo Red Bull nel calcio
I PROSSIMI AVVERSARI Non solo il Lipsia: sono sei le squadre affiliate al colosso austriaco

Christo Nkunku, punto di forza del Lipsia, ha esordito nella nazionale francese

La presenza del marchio Red
Bull all’interno del panorama
sportivo mondiale è ormai una
realtà più che consolidata. Il co-
losso del settore degli energy
drink è legato a tantissime realtà
che spaziano soprattutto all’inter-
no degli sport motoristici. Su tutti
la Formula 1 dove lo scorso di-
cembre il team Red Bull ha vinto
il Mondiale con il pilota olandese
Max Verstappen. La presenza di
Red Bull è radicata anche nelle
moto: dalla partnership con diver-
si piloti della MotoGP, del Mon-
diale Motocross e della Dakar fino
al patrocinio di diversi team a due
ruote, come il Red Bull KTM, vin-
citore due settimane fa con Mi-
guel Oliveira al Gran Premio d’In-
donesia. Esistono poi diversi so-
dalizi legati al marchio austriaco e
che esulano dalle competizioni
motoristiche: stiamo parlando
della Mountain Bike e dell’Hoc-
key, ma soprattutto del calcio do-
ve l’operatività di Red Bull è cre-
sciuta in maniera esponenziale nel
corso dell’ultimo decennio. Le
squadre finite sotto l’ala delle
“lattine” sono ad oggi sei: su tutte
c’è ovviamente il Lipsia, non a ca-
so il prossimo avversario della
Dea in Europa League. Nel 2009
la Red Bull rileva la licenza del
SSV Markranstädt e fonda – il 19
maggio - il RasenBallsport Leip-
zig e.V., iscrivendolo alla
NOFV-Oberliga. Da quel mo-
mento la scalata sarà inesorabile:
nel giro di sette anni, il Lipsia ri-
sale le gerarchie del calcio tedesco

e dalla quinta divisione approda in
Bundesliga alle porte della stagio-
ne 2015-2016. L’esordio al piano
‘A’ del calcio teutonico viene im-
preziosito da un clamoroso secon-
do posto alle spalle del Bayern e
nelle stagioni successive la squa-
dra della Bassa Sassonia inizia a
frequentare anche il salotto delle
coppe europee raggiungendo due
volte i quarti di finale di Europa
League (2017-2018 e 2021-2022)
oltre ad una storica semifinale di
Champions League contro il PSG
nell’insolita Final Eight di Lisbo-
na nell’estate del 2020. Per rima-
nere in tema di presenze fisse in
campo europeo, Red Bull si è le-
gata anche al Salisburgo, forma-
zione di punta del campionato au-
striaco capace di lanciare diversi
prospetti interessanti nelle ultime
stagioni. Uno su tutti, il fenomeno
Erling Haaland, oggi in forza al
Borussia Dortmund. Il club fon-
dato nel 1933 è stato il primo in
ordine cronologico a registrare
l’insediamento di Red Bull al ti-
mone societario nel 2005. Oltre ad
aver imposto il cambio dei colori
sociali, passati dal viola al bianco-
rosso, la nuova proprietà ha ten-
tato anche di modificare il nome
della squadra in Red Bull Sali-
sburgo, ma la Federazione ha po-
sto il veto a causa delle normative
che regolano le sponsorizzazioni
dei nomi delle squadre in Austria.
E sempre in quel di Salisburgo,
sotto l’egemonia Red Bull è finito
anche il Liefering, squadra di Er-
ste Liga, la seconda divisione na-

zionale. Tra l’acquisizione del Sa-
lisburgo e quella del Lipsia, Red
Bull ha rafforzato il proprio impe-
gno calcistico orbitando al di fuori
dell’Europa: nel 2006 è maturato
l’accordo per l’acquisto dei Me-
trostars, poi denominati New
York Red Bulls. Un anno più tar-
di, altro giro e altro blitz questa
volta in Sud America: il gruppo dà
ulteriore sviluppo al proprio pro-
getto fondando il Red Bull Bra-
sil, formazione dello stato di San
Paolo. Tuttavia, nel corso degli
anni la squadra fatica ad imporsi
su suolo nazionale e viene ‘de-
classata’ a mera realtà satellite.
L’impegno in terra verdeoro però
non si placa e un ingente quanti-
tativo di risorse viene impiegato
nel 2019 per rilevare un altro club
paulista, il Bragantino, successi-
vamente denominato Red Bull
Bragantino e attualmente in cor-
sa nella massima serie brasiliana.
C’è anche – o meglio, c’è stata -
una settima realtà, passata in bre-
ve tempo da investimento a me-
teora all’interno dell’universo au-
striaco. Stiamo parlando del Red
Bull Ghana, primo club affiliato
nel continente africano nel 2008 il
quale, però, ha dichiarato falli-
mento nel 2014. Infine, Red Bull
ha voluto imprimere il proprio
marchio anche per quanto concer-
ne gli impianti di gioco: Lipsia,
Salisburgo e New York Red Bul-
ls, infatti, si sono viste rinominare
i rispettivi stadi in ‘Red Bull Are-
na’.

Michael Di Chiaro
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Lipsia, la Sassonia autentica
TRASFERTE EUROPEE Carni rosse e patate, in tutte le salse. E poi birra Gose e distillato di cumino

La Sassonia autentica, tra Sacro Ro-
mano Impero, Mitteleuropa e DDR.
Lipsia, Leibz'sch in alto sassone, è la
città più grande del Land con 600 mila
residenti in 297 chilometri quadrati, a
113 metri, alla confluenza di Pleisse,
Weisse Elster e Parthe, un centinaio di
chilometri dal capoluogo Dresda, 160
da Berlino e 195 da Praga. Suddivisa in
dieci Stadtbezirke, comprendenti 63
Ortsteile (quartieri), ha nel Monarche-
nhügel (159 metri) la vetta naturale,
mentre il Fockeberg (153) è una collina
di macerie del secondo conflitto. Una
delle tre sedi della Biblioteca nazionale
tedesca, è snodo principale della
S-Bahn della Germania Centrale, ser-
vito dall'aeroporto di Lipsia-Halle. Il
simbolo cittadino è il Völkerschlacht-
denkmal, il Monumento alla Battaglia
delle Nazioni, edificato nel centenario
della disfatta napoleonica (16-19 otto-
bre 1813) ad opera della Sesta Colazio-
ne di Russia, Prussia, Austria e Svezia:
91 metri, 500 gradini e piattaforma pa-
noramica. La Sassonia, stato satellite
francese dal 1806 nella Confederazio-

ne del Reno, entrò nella Confederazio-
ne Germanica col congresso di Vienna
(1815) e nell'Impero Germanico a gui-
da prussiana dal 1871.

CENNI STORICI – Abitata da Er-
munduri e Suebi, Lipsia deriva dallo
slavo Lipsk che richiama i tigli, otte-
nendo il diritto municipale nel 1165 dal
duca Ottone di Meissen. Polo commer-
ciale e universitario (dal 1409), succe-
dette a Wittemberg nel 1547, a 191 anni
dalla Bolla d'Oro di Carlo IV di Boe-
mia, quale capitale dell'Elettorato di
Sassonia, uno dei sette del S.R.I., cat-
tolico fino al 1525 e dal 1697 dopo la
parentesi luterana. Il primo partito te-
desco dei lavoratori, Allgemeiner
Deutscher Arbeiterverein (Associazio-
ne generale), vi fu fondato il 23 maggio
1863 da Ferdinand Lassalle.

LA RED BULL ARENA - Ex Zen-
tralstadion, ricostruito nel 2004 sul sito
del preesistente del 1956 e di proprietà
del RasenBallsport Leipzig dal 2017,
ha 42.959 posti coperti e sorge nel quar-
tiere Zentrum-Nordwest in una conca
sotto il livello del terreno, conservando

i quattro monumentali ingressi e pan-
che delle vecchie tribune. Gli spalti, a
due livelli nei rettilinei, ne hanno uno
nelle curve. Ha ospitato parte della
Confederations Cup 2005, compresa la
finalina tra Germania e Messico, 5 mat-
ch dei Mondiali 2006, per tre anni la fi-
nale di DFL-Ligapokal (2005-2007) e
concerti da Paul McCartney (2004) a
Bruce Springsteen (2013) passando per
i Genesis (2007), Bon Jovi (2008) e gli
AC/DC (2009), oltre alla gara d'addio
di Michael Ballack il 5 giugno 2013.

I MONUMENTI – Il centro è il
Markt, col Municipio Vecchio (Altes
Rathaus, 1556-7, stile rinascimentale)
e l'Alte Waage, l'antica pesa pubblica.
La Alte Handelsbörse (Borsa Commer-
ciale), nel Nachsmark, del 1687, è ba-
rocca. La Thomaskirche, edificio goti-
co iniziato nel XII secolo, è nota per il
coro di voci bianche fin dal 1212. La
chiesa più famosa è la Nikolaikirche
(San Nicola), fondata nel 1165, origi-
nariamente in romanico e oggi classi-
cista in bianco, verde chiaro- e rosa. Lì
vicino, al 2 di Grimmaische Strasse,

l'Auerbachs Keller, cantina di metà
XVI secolo in cui è ambientato il Faust
di Goethe: c'è la statua bronzea di Faust
e Mefistofele. Nella Linnéstraße 1, i
Giardini Botanici. Il Reichsgerichtsge-
bäude, edificio della corte imperiale in
stile rinascimento italiano-barocco
(1888-1895), è la Corte Amministrati-
va Federale. Il Baumwollspinnerei, l'a-
rea dei cotonifici, è riattato a gallerie
d'arte. Per gli amanti della natura, lo
Johanna Park (1881, Ferdinand-Las-
salle-Straße) e lo zoo con 850 specie di-
verse su 27 ettari (Pfaffendorfer Strasse
29).

LA MUSICA – Friedrich Schiller,
nel 1785, compose qui l'Ode alla Gioia,
adottato come inno dall'Unione Euro-
pea. La Gewandhausorchester Leipzig
è la capofila di sei orchestre, la filarmo-
nica, quella della radio, l'universitaria,
l'accademica e la barocca. Dal 1908 si
svolge la Bachfest Leipzig in onore del
grande compositore che diresse il Tho-
manerchor fino alla morte. Altre rasse-
gne, i Mendelssohn-Festtage, i Wa-
gner-Festtage in onore del concittadino

più illustre e, sotto Pentecoste, il Wave
Gotik Treffen di musica e cultura go-
tica.

FOOD & DRINK – Carni rosse e
patate, in tutte le salse. Da gustare Sä-
chsische Kartoffelsuppe (zuppa di pa-
tate con speck e salsiccia), gnocchi,
Sauebraten che è l'arrosto di manzo
marinato e un misto di verdure con
gamberetti e gnocchi di semolino chia-
mato Leipziger Allerlei. Tra i dessert,
Quarkkeulchen che sono frittelle di pa-
tate servite in salsa di mele, Leipziger
Lerche, “allodole” di pasta frolla con
marmellata di fragole, noci e mandorle
e i Leipzig Ravens, prugne ripiene di
marzapane. Da bere, l'Allasch, distilla-
to di cumino a 38 gradi bevuto anche
con la birra Gose. Tra i locali consiglia-
ti, birrerie come la Bayerische Banhof,
la Gosenschenke "Ohne Bedenken”
(Menckenstrasse 5), la Ratskeller der
Stadt Leipzig GmbH all'interno del
Nuovo Municipio con specialità d'oca e
il Restaurant Weinstock nel cuore del
Markt: terrazza e selvaggina a volontà.

Simone Fornoni

Il centro storico di Lipsia e, a sinistra, uno scorcio della Red Bull Arena
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“Partita che ti guarda negli occhi”
PARLA SPALLETTI “Chi abbassa lo sguardo, perde. Serviranno 95 minuti di sportellate”

Luciano Spalletti affronta
a muso duro il match con
l’Atalanta: "La definisco una
partita che ti guarda negli
occhi. Chi abbassa lo sguar-
do perde. Hanno ritmo e
qualità. Serviranno 95 minu-
ti di sportellate, ribattendo
colpo su colpo. Gasperini è
bravo, basta vedere dove ha
portato l’Atalanta, non solo
in Italia ma anche in Europa.
La società è forte, hanno rin-
novato anche lo stadio. Noi
abbiamo vinto anche con
tante assenze. Sono molto fi-
ducioso dello sguardo che
hanno i miei calciatori nello
spogliatoio. Come dice Kou-

libaly, siamo tutti napoletani
da oggi alla fine e così pos-
siamo scrivere al meglio il
nostro percorso". Sull'assen-
za di Di Lorenzo: "Di Loren-
zo è la rappresentazione con-
tinua del terzino moderno.
Zanoli me lo immaginavo ti-
tolare in una partita contro
una squadra forte come l’A-
talanta. Malcuit ha recupe-
rato, quindi ho più opzioni".
Il tecnico toscano affronta il
tema scudetto: "Ci sono an-
cora molti punti in ballo e
tante partite difficili per tutti.
Se vinciamo siamo in lotta
per il tricolore, se non vin-
ciamo saremo in lotta per la

zona Champions". Chiusura
sugli attaccanti a disposizio-
ne: "Lozano sta bene, è rien-
trato da poco dal Sudameri-
ca ma è a disposizione. In-
signe? Lorenzo è sempre
gioioso e disponibile, in al-
lenamento fa vedere cose che
non sempre fa vedere in par-
tita. Questo mi dispiace.
Mertens ama Napoli, ha vo-
glia sempre di fare bene,
ama la tifoseria azzurra e
ora ha anche Ciro Romeo
con tifoso in più. E' integrato
alla grande, può da solo
cambiare le sorti della par-
tita ed è uno dei nostri lea-
der".

Luciano Spalletti, allenatore del Napoli
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Col Toro l’11 maggio. A meno che...
APPUNTI NERAZZURRI Partita la prevendita per la sfida di ritorno col Lipsia. Esodo orobico in Germania

L’11 maggio, un mercoledì,
stesso giorno della finalissima
di Coppa Italia, come succeda-
neo dell’Epifania. La partita
del Gewiss Stadium non di-
sputata il 6 gennaio per la que-
stionaccia Covid-19, su impul-
so del Tar di Torino, dovrà es-
sere recuperata lo stesso mer-
coledì della finale di Coppa
Italia. Così la Lega Calcio di
Serie A ha deciso, riguardo al
recupero contro i Granata, per
l’Atalanta, la quale a sua volta
attende l’esito del ricorso pres-
so il Collegio di Garanzia dello
Sport del Coni che sarà esami-
nato il prossimo 13 aprile. Ma
in calce alla programmazione
di questo e degli altri recuperi
c’è la postilla con asterisco dal
vago sapore della gufata: “Da-
ta suscettibile di essere modi-
ficata in relazione all’anda-
mento dei Quarti di Finale di
UEFA Europa League”.

Deciderà, infatti, l’esito del-
l’eliminatoria europea contro i
tedeschi del Lipsia, in calenda-
rio i prossimi 7 e 14 aprile con
ritorno sotto la Maresana. Le
semifinali continentali sareb-
bero il 28 aprile e il 5 maggio,
il 18 l’atto conclusivo a Sivi-
glia. La data, in caso di elimi-
nazione, sarà anticipata al 20 o
al 27 aprile. Nel primo caso ci
sarebbe la coincidenza con Ju-
ventus-Fiorentina, semifinale
di ritorno del trofeo della coc-
carda, e con la diciannovesima
giornata alla Dacia Arena,
Udinese-Salernitana. Nel se-
condo, invece, con Fiorenti-
na-Udinese, Bologna-Inter
(entrambe anche su Sky) e Sa-
lernitana-Venezia.

I biglietti per il Lipsia - Da
venerdì 1° aprile sono dispo-
nibili i biglietti per Atalan-
ta-RasenBallsport Leipzig
(Lipsia), ritorno dei quarti di
finale di Europa League in
programma al Gewiss Sta-
dium di Bergamo giovedì 14
aprile alle 18.45. Il limite di ta-
gliandi per ogni ordine è pari a
4: l’acquisto, tranne per i tede-
schi di nascita e/o residenza in

vendita libera, sarà possibile
sia on line sul circuito atalan-
ta.vivaticket.it sia nei punti di
vendita Vivaticket dove non
saranno però validi i voucher
di rimborso della stagione
2019-2020.

Agli abbonati di quest’ulti-
ma annata sono riservate le
due fasi di prelazione, dalle 10
di venerdì 1 alle 23 di dome-
nica 3 aprile confermando il

settore e quindi dalle 10 di lu-
nedì 4 alle 23 di martedì 5 apri-
le con la scelta del posto ovun-
que. La vendita libera sarà a
partire dalle 10 di mercoledì 6
fino al fischio d’inizio, salvo
esaurimento. I prezzi (prela-
zione abbonati, prelazione ri-
dotto per Donne-Over 65-Un-
der 18-invalidi oltre il 75% e
vendita libera): Curva Sud
Morosini 22, 18 e 30; Distinti

Sud 22, 18 e 25; Curva Nord
Pisani 24, 18 e 34; Tribuna Ri-
nascimento scoperta 40, 26 e
60; Tribuna Rinascimento co-
perta 65, 48 e 80; Tribuna Cen-
trale 90, ND e 150; Tribuna
d’Onore Nerazzurra 120, ND e
180.

Da giovedì 31 marzo, inve-
ce, è partita la caccia ai 2.900
preziosissimi stampabili in
PDF per la gara di andata, pre-

vista alla stessa ora di giovedì
7 aprile. In poche ore erano
stati già venduti oltre 1500 bi-
glietti del settore ospiti. Il
prezzo è di 25 euro più com-
missioni su calcio.vivatic-
ket.it. Entro martedì 5 aprile, i
biglietti arriveranno sulla po-
sta elettronica dell’account da
cui è stato effettuato l’ordine,
sempre restando fermo il mas-
simo di 4.

Una panoramica del Gewiss Stadium desolatamente vuoto lo scorso 6 gennaio, quando doveva giocarsi la sfida tra Atalanta e Torino Foto Mor
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Ricardo Rogerio de Brito,
meglio noto come Alemao, è
stato un grande calciatore bra-
siliano degli anni ’80 e ’90.
Doppio ex di Napoli e Atalan-
ta, il centrocampista dai riccio-
lini biondi e dai baffoni, è ri-
cordato ancora a Bergamo non
tanto per le due stagioni sotto le
Mura (non indimenticabili),
ma perché fu al centro di un
episodio diventato “storico”:
durante Atalanta – Napoli del-
l’8 aprile 1990, infatti, il bion-
do brasileiro fu colpito alla te-
sta da una moneta da 100 lire
lanciata dagli spalti verso il
campo. Le due formazioni sta-
vano pareggiando per 0-0
quando verso il finale di gara il
centrocampista brasiliano del
Napoli si accasciò a terra e ven-
ne portato a bordo campo dal
massaggiatore dei partenopei,
Carmando, protagonista asso-
luto della scena o “sceneggiata
napoletana”, che dir si voglia.
Carmando (poi massaggiatore
dell’Italia ai Mondiali, oltre
che personale di Diego Ar-
mando Maradona, ndr.) più
volte intimò ad Alemão in quei
frangenti: «Statte ‘n terra!». Il
Napoli, grazie a quell’episo-
dio, vinse la partita (finita 0-0
sul campo, ndr.) a tavolino per
2-0 spiccando il volo verso il
secondo scudetto della sua sto-
ria.

L’episodio è stato racconta-
to da un grande ex terzino ata-
lantino, Luigino Pasciullo,
pochi giorni fa al Corriere della
Sera che ricorda: «Eravamo
due squadre in lotta, loro era-
no in corsa per lo scudetto,
avevano Maradona, erano un
grande club, ma senza la mo-
netina non l’avrebbero vinta.
Se loro non avessero fatto ri-
corso e noi fossimo rimasti
tranquilli l’avremmo vinta».

Quell’episodio della “mone-
tina” in testa ad Alemao fu,
quindi, determinante per asse-
gnare la vittoria a tavolino al
Napoli (2-0) sulla Dea e deci-

sivo ai fini della vittoria del
campionato 89/90 da parte dei
partenopei ai danni del feno-
menale Milan degli olandesi e
di Sacchi.

Passati due anni, però, Ale-
mao finì sul mercato e si accasò
proprio all’Atalanta.

I tifosi nerazzurri non aveva-
no certamente gradito il com-
portamento ai limiti della spor-
tività di qualche anno prima
con l’episodio della monetina,

ormai diventato storia del cal-
cio (responsabilità più da parte
di Carmando che neanche del
giocatore, a dir la verità), ma
c’era sicuramente una certa cu-
riosità sul biondo e fortissimo
calciatore brasiliano. Che
avrebbe potuto, infatti, farsi
“perdonare” e regalare nuove
gioie europee ai nerazzurri.

Con la maglia dell’Atalanta,
che vestì per due annate dal
1992 al 1994, Alemao disputò

22 presenze e realizzò due reti
nella prima stagione, con 18
presenze senza reti nella secon-
da. Il primo anno giocò da re-
gista nell’Atalanta guidata in
panchina da Marcello Lippi,
mostrando sprazzi di gran clas-
se e collaborando al raggiungi-
mento del 7° posto finale in
classifica della Dea a un soffio
dalla qualificazione Uefa. Pur-
troppo, però, nel secondo anno
con Guidolin prima e con la

coppia Valdinoci-Prandelli
poi neanche l’esperienza del
nazionale carioca potè evitare
un’amara retrocessione del-
l’Atalanta in Serie B. Una pa-
rabola in nerazzurro, quella di
Ricardo Rogerio de Brito detto
Alemao, iniziata malissimo
con la “monetina” e, alla fine
dei conti, finita peggio con la
retrocessione. “Uma desgra-
ça!”.

Filippo Grossi

Il famoso episodio della monetina durante Atalanta-Napoli

Alemao in una foto recente

Alemao con la maglia
dell’Atalanta

Alemao con la maglia
del Napoli

ALEMAO E LA FAMIGERATA MONETINA
CHE VALSE LO SCUDETTO AL NAPOLI
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Cagliari – Atalanta 3-4 (0-2)

CAGLIARI (4-3-3): Fusco 6; Zal-
lu 6, Palomba 5,5, Iovu 5,5, No-
ah 5,5 (45’ st Secci sv); Kour-
falidis (cap.) 6 (40’ st Schirru
sv), Conti 6 (15’ st M. Carboni
5,5), Cavuoti 5,5 (15’ st Yanken
7); L. Tramoni 6 (45’ st Pulina
sv), Luvumbo 7, Desogus 7. A
disp.: D’Aniello, Del Pupo, Cor-
sini, Caddeo, Vitale, Vinciguer-
ra, Murru. All.: Alessandro Ago-
stini 6.

ATALANTA (3-5-1-1): Sassi
6,5; Del Lungo 5, Berto 5,5, Cit-
tadini 6; Renault (cap.) 7,5, Oli-
veri 7,5, Zuccon 6, Chiwisa 6,
Bernasconi 5 (27’ st Giovane
6); Sidibe 7; Omar 5 (18’ st Pa-
gani 5,5). A disp.: Bertini, Roal-
dsøy, Hecko, Regonesi, Stabi-
le. All.: Massimo Brambilla 6,5.

Arbitro: Perri di Roma-1 6 (Ri-
spoli di Locri, D’Ilario di Tivoli).

RETI: 13’ pt Oliveri (A), 25’ pt Si-
dibe (A), 1’ st Desogus (C), 2’ st
Oliveri (A), 18’ st Desogus (C),
27’ st Yanken (C), 44’ st Re-
nault (A).

Note: Sassi para il rigore a De-
sogus al 27’ st. Mattinata inizial-
mente piovosa, spettatori 50.
Ammoniti Iovu, Oliveri, Chiwisa
e M. Carboni per gioco scorret-
to, Luvumbo per comportamen-
to non regolamentare. Tiri totali
11-11, nello specchio 7-5, re-
spinti/deviati 0-3, parati 4-1.
Corner 3-4, recupero 0 e 5.

ASSEMINI (CAGLIARI) - Con
Renault, bravo a riprendere al
fotofinish l’ultimissima parata
nemica sulla stoccata di un
Chiwisa fin lì nullo per tramu-
tarla in oro sotto il sette, si
sfreccia verso i playoff, a quo-
ta 42, anche se la nona di ri-
torno è appena cominciata e la
strada piuttosto lunga. La frat-
tura al metatarso di De Nipoti,
tra parentesi match winner il
19 novembre scorso davanti al
pubblico amico e a segno an-
che nell’ottavo decembrino di
coppa nella lotteria dei rigori a
tiro dei botta e risposta Loz-
za-Tramoni-Giovane-Deso-
gus? Una convalescenza salu-

tata dai compagni della Prima-
vera dell’Atalanta, pur ri-
schiando di sprecare il bottino
corsaro al sapore di post sea-
son facendosi rimontare un
paio di gol. Sul campo del Ca-
gliari, secondo alla vigilia, è
stato l’uno-due tra il doppiet-
tista Oliveri e Sidibe a spiana-
re la strada alla Baby Dea,
sempre piuttosto spuntata ma
in vantaggio al primo tiro in
porta e ahinoi incapace di con-
tenere il ritorno di fiamma al-
trui nella seconda metà. I ca-
pitani coraggiosi esistono per
togliere le castagne dal fuoco
al costo di scottarsi le dita ed
ecco tre peziosissimi punti.
Il nasino avanti di sinistro a gi-
ro del palermitano, mezzala
destra di turno con licenza di
inserirsi, accarezzando la palla
del franco-milanese a evitare il
ritorno in copertura del figlio e
nipote d’arte Bruno Conti è la
logica conseguenza del taccui-
no, vista l’autorevolezza ne-
razzurra superato il duplice
scoglietto al settimo del cross
di Cavuoti mancato dal capita-
no rossoblù anche per la stop-
pata-smorzata di Bernasconi e
la relativa innocuità della pun-
tata di Tramoni verso il fondo.
Da lì, a un minuto dal tredici
sulla schedina di Asseminello
per rompere il ghiaccio, il
cross di Renault mette in am-
basce in uscita alta Fusco, di-
sturbato da Palomba con Noah
a metterci la pezza. Subito do-
po l’1-0 ancora il centrale de-
stro di casa sbaglia, stavolta in
uscita, innescando il destro
ciccato di Sidibe su cui era pe-
rò tornata mezza difesa. Un
raddoppio nell’aria. Al 24’, in-
fatti, il cross del mancino ex
Cremonese attraversa l’area
piccola senza trovare devia-
zioni, comunque preludio alla
convergenza dal centrosinistra
dell’ivoriano che punisce Iovu
a 35 metri dello specchio con
un tunnel, se ne trascina via un
terzetto e scaglia il destro sec-
co dai venti metri nell’angoli-
no alla destra del portiere.
Se a nove sinfonie dall’inter-

vallo Kourfalidis la sgancia al-
ta su invito in orizzontale del
suo terzino sinistro, proprio al-
le soglie è Sassi a dover toglie-
re dall’angolino la punizione
contiana decentrata verso de-
stra regalata da Chiwisa per un
falletto sul greco. E al rientro
dal tunnel, apriti cielo. Del
Lungo praticamente dà l’assist
a Desogus che scarta l’ultimo
baluardo depositando nel sac-
co, ma di là il jolly siciliano
battezza lo spazietto sotto l’in-
crocio da fuori. L’accorciatore
di Agostini ci ritenta di secon-
da (Sassi in due tempi) sulla
scorta di un traversone del còr-
so allontanato dalla retroguar-
dia (7’), la new entry Yanken
si fa chiamare l’ascensore da
Zallu oltre il quarto d’ora al-
zandola con la sommità del ca-
po. Dietro qualche problema
c’è, perché Bernasconi si fa ir-
retire da Luvumbo, spostato a
destra per il radente solo da
spingere in rete dall’altra ala,
secondo duetto in casella mar-
catori del prefestivo, davanti al
secondo palo. Quindi si scal-
dano le mani ambi i guantìpe-
di, rispettivamente per blocca-
re il rasoterra a rientrare del
doppio assistman atalantino
(21’) e per abbassare la sara-
cinesca su quello del 2-3, lan-
ciato lungo da dietro per il dia-
gonale, col pendolino sinistro
che poi combina il patatrac se-
guendo il movimento sempre
del dirimpettaio per il rigore
dell’aspirante triplettista intui-
to dall’estremo bergamasco
che nondimeno non evita il re-
cupero del nemico e il tap-in
sottomisura dell’attaccante
aggiunto. Lo stesso che allo
start del recupero si sente dire
di no, prima dello stacco im-
perfetto di Palomba al 93’ sen-
za sfruttare l’ammollo al bacio
del migliore dei suoi. Il tour de
force prosegue col tris su due
fronti a Zingonia, dove merco-
ledì 6 c’è l’Empoli (alle 11),
atteso una settimana dopo in
campionato alla stessa ora,
nella semifinale di Coppa Ita-
lia e domenica 10 all’una il

Bologna, per poi andare a Pe-
scara a pranzo il sabato succes-
sivo e ospitare il Genoa nel-
l’ennesimo infrasettimanale il

20 (16.30). Nel weekend del
23-24 si va dalla Spal, il 27 in-
vece l’eventuale finale del tro-
feo della coccardina: da lì al

gong della regular season
mancheranno soltanto Verona,
Torino e Sassuolo.

S.F.

Renault, autore del gol decisivo dell’Atalanta

SGOMMATA DI RENAULT NEL FINALE
LA PRIMAVERA BATTE IL CAGLIARI
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Occhi anche su Braga-Rangers
COPPE Chi passa pesca Atalanta o Lipsia in semifinale. Le inglesi sempre più al top in Europa

Champions, Europa League e Con-
ference entrano nella fase finale. In-
tanto Parigi, Siviglia e Tirana, sedi
degli eventi conclusivi, si stanno pre-
parando anche se tra Covid e guerra il
tutto esaurito negli stadi sarà, almeno
ancora, un sogno. Sono ventiquattro i
club in lizza per conquistare i tre tro-
fei e allora vediamo le appartenenze.
Ancora una volta Inghilterra e Spagna
sono le nazioni con il maggior nume-
ro di squadre approdate a questa mo-
mento decisivo: la Premier presenta
ben cinque squadre: Liverpool, Man-
chester City, Chelsea in Champions,
West Ham in Europa League e Lei-
cester in Conference; la Liga risponde

con Real e Atletico, Villarreal e Bar-
cellona. Poi viene la Bundesliga con
tre: Bayern Monaco, Lipsia e Eintra-
cht Francoforte. Quattro nazioni in
lizza con due club: l'Italia con Atalan-
ta e Roma, la Francia con il Lione e il
Marsiglia, Portogallo con Benfica e
Sporting Braga e, infine, Olanda con
Psv Eindhoven e Feyenoord. Con un
solo club la Scozia rappresentata dai
Rangers, la Grecia con il Paok Salo-
nicco, la Repubblica Ceca con lo Sla-
via Praga e, a sorpresa, la Norvegia
con il Bodo Glimt, prossimo avver-
sario dei giallorossi di Mourinho.

In Champions sono in programma
Benfica-Liverpool, Manchester Ci-

ty-Atletico Madrid, Villarreal-Ba-
yern e Chelsea- Real Madrid. In Con-
ference Bodo Glimt-Roma, Feye-
noord-Slavia Praga, Leicester-Psv e
Ol. Marsiglia-Paok. A noi però inte-
ressa l'andamento dell'Europa Lea-
gue. Nel tabellone della fase finale la
vincente di Atalanta-Lipsia affronte-
rà il 28 aprile e il 5 maggio la vincente
di Sporting Braga-Glasgow Rangers.
La formazione di Carlos Carvalhal è
attualmente al quarto posto del cam-
pionato portoghese ma ben lontana
dalle tre, Porto, Sporting Lisbona e
Benfica, che la precedono anche se
ieri sera ha affrontato, nell'anticipo,
proprio il Benfica. I Rangers, invece,

sono in lizza con il Celtic per la con-
quista del titolo scozzese e proprio
oggi è in programma lo scontro diret-
to. Tra l'altro, si tratta, da sempre, di
un derby infuocato e appassionante
per i tifosi. Nell'altra parte del tabel-
lone la partita più interessante e in-
trigante dei quarti: West Ham-Lione.
In questa fase della stagione le due
squadre non navigano nell'oro: gli
Hammers sono scesi al settimo posto
a sei punti dall'Arsenal, quarto in
classifica e prima della sosta sono sta-
ti sonoramente sconfitti dal Totte-
nham, prossimo avversario l'Everton
che si trova nei bassifondi della Pre-
mier. Non sta meglio la squadra di

Bosz. Decimo posto e lontana dalla
zona Champions. Ha una partita ab-
bordabile con l'Angers. Eintracht
Francoforte-Barcellona sembra, sulla
carta, senza pronostico. Il Barcellona
con l'arrivo di Xavi è di nuovo nelle
alte vette della classifica della Liga,
sebbene con un distacco di otto punti
dal Real. Ieri sera big match col Si-
viglia. Dopo aver eliminato a fatica il
Betis, l'Eintracht, allenato dall'au-
striaco Oliver Glasner, è all'ottavo
posto con setti punti di distacco dal
Lipsia, quarto. Ha un turno agevole di
campionato con l'ultima in classifica,
il Greuther Furth.

G.M.

Carlos Carvalhal, allenatore dei portoghesi del Braga Giovanni Van Bronckhorst ha sostituito Gerrard sulla panchina dei Rangers di Glasgow
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LA FAVOLA CHE SI AVVERA
L’ULTIMA SFIDA La vittoria di Bologna firmata dall’esordiente Moustapha Cisse (2003)

Ogni tanto la favola si avve-
ra: Moustapha Cisse, classe
2003, esordisce in serie A con
la maglia dell’Atalanta al 20’
del secondo tempo e al 37’ rea-
lizza il gol della vittoria neraz-
zurra. E che vittoria. Orfano di
padre lascia a quindici anni
Conakry, Guinea, e viene a
giocare in una squadra di Se-
conda categoria, a Lecce, che
si chiama Rinascita Refugees.
A gennaio lo tessera l’Atalanta
per regalare un centravanti alla
Primavera. Gasperini lo nota e
lo convoca in prima squadra
per la partita col Genoa e , dopo
la “morìa” di attaccanti lo con-
voca anche col Bologna. Ed
ecco il gol della vittoria. Dopo
l’Europa League a Bologna
l’occasione era ghiotta per dare
un segnale forte alle avversarie
dopo le varie sfide della tren-
tesima giornata di Fiorentina,
Roma e Lazio, le dirette anta-
goniste per i vari posti in Eu-
ropa. Poi le notizie del sabato
pomeriggio hanno complicato
la vigilia di Gasperini che ha
dovuto presentare al Dall’Ara
un’Atalanta con una sola punta
di ruolo, Luis Muriel, e a co-
rona solo centrocampisti. Tutti
assenti gli attaccanti: Zapata,

Ilicic, Boga, Malinovskyi e
Miranchuk. L’Atalanta non si
è scoraggiata ed ha costruito
una vittoria che, in campiona-
to, propone un futuro abba-
stanza radioso. La partita non è
stata tra le più belle ma i neraz-
zurri hanno dimostrato corag-
gio e una certa lucidità di gio-
co, almeno fino all’area di ri-
gore avversaria. Infatti il Bolo-
gna lasciava giocare e, soprat-
tutto nella prima parte del pri-
mo tempo, subiva le iniziative
atalantine. Poi un calcio di ri-
gore netto, gomitata di De Sil-
vestri a Pezzella, che nello
scontro violento perdeva un
dente, non rilevato da Maresca
ma soprattutto da Piccinini e
Tegoni al Var. La Dea conti-
nuava a macinare azioni ma
Pessina falliva, spesso e volen-
tieri, l’assist decisivo o inciam-
pava in area di rigore. Troppo
solo Muriel sopraffatto da Me-
del, quindi estrema difficoltà a
bucare l’imbarazzante difesa
rossoblu anche se, su calcio
d’angolo, Scalvini appostato
sulla sinistra, colpiva clamoro-
samente il palo. Dal canto suo
il Bologna puntava sull’uno
contro uno con Arnautovic e
Orsolini. E proprio in chiusura

di primo tempo l’ex atalantino,
su sponda dell’austriaco, si
presentava solo soletto davanti
a Musso che bloccava il suo ti-
ro. Un primo tempo di maggior
possesso palla (55%) dei ne-
razzurri ma poca concretezza
di fronte ad un Bologna vellei-
tario. Gasperini decideva di
cambiare con Mihaila, che poi
ha fatto peggio del campione
d’Europa, per dare più velocità
e con Palomino al posto di
Scalvini. All’inizio un’altra
palla gol per il Genoa: Arnau-
tovic, che come si dice in gergo
calcistico è una brutta bestia da
marcare, beffava Demiral, in
serata così così, e si presentava
dalla parti di Musso fallendo
l’uno a zero. Poi l’infortunio
muscolare all’assistente Mon-
din, sostituito dal quarto uomo
Cosso. L’Atalanta rischia di ri-
petere il secondo tempo di gio-
vedì sera perché il Bologna è
più aggressivo ma evidente-
mente non è della stessa pasta
del Bayer e quindi pratica solo
tanto possesso (alla fine 61%)
e solo un gran tiro di Orsolini
ma Musso risponde da par suo.
Muriel ha finito la benzina, ec-
co, quindi, l’esordio di Cisse.
Poi entra anche Pasalic per

Freuler. Così nasce l’azione
del gol: lungo affondo di
Koopmeiners, palla a Pasalic
che mette in mezzo per il libe-
rissimo Cisse. Quasi incredulo

il giovane guineano spedisce il
pallone alle spalle di Skorup-
ski. C’è anche il raddoppio del-
la coppia Koopmeiners-Pasa-
lic, l’assist è di Cisse in fuori-

gioco. Peccato. Negli ultimi
otto minuti di recupero l’assal-
to del Bologna. Inconcluden-
te.

Giacomo Mayer

Moustapha Cisse, decisivo all’esordio in Serie A Foto Mor
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